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(III)
A SUA ECCELLENZA REVERENDISSIM&

MONSIGNOR GIUSEPPE
DE CONTI GARAMPI
ARCIVESCOVO, VESCQV'O
DI MONTEFIASCONE , E CORNETO, &c. &e.

E PRESSO S. M. I. R. A. PER LA S. SEDE
NUNZIO APOSTOLICO.

¥ M Eesi da me riputar ceytamente uns
2 @y delle pind felici occasioni quella del

VoSEro Soggiorno per gqualche tempo
in Valentano , peiché allora vi comobbi o Si=

€NORE« e’/ comtinuo onore di vedervi d@° ap-

g 8 prei-
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presso nom ha petuto remder wmaggieri i con-
ceitiy coe delle wvostre granm gquelitd I unie
versal foma wmi  avea wuell’ animo impressi,
me ne ba fatto semtive i profitti. Allora fu,
¢he ebbi gquasi ogns di presenti ( lascio la
soqvité 4o’ castumi y be cortesi maniere s la
benignitd rimota da egui fasto , con cui i
piccioli spiriti sogliom coprirsi 4 la bonmta in-
sieme e dirittura ¢ grandezza dell’ animo , e
gli altretzali pregy, che fammo V-amabile 5 il
leale o il magnifico o I’ onest® uome ) ma quasi
ogni di cbbi prescute il molto , ¢ vario sa=
per vostro in gaalungque gemere di dottrina ,
¢ la nom mai saziata wvoglia di vieppii sape-
re o € gli avvisatissimi vostri gindiz) nelle
piti oscure quistioni 4 ¢ la moltiplice notizia de’
libriy I avida prestezza nel leggerliy ¢ la rara ,
¢d ampissima cognizione d’ ogni genere d* anti-
chi monumenti . eAlle quali cose poiche &
altro lato aggiugnete la capacita della men-
teo la cognizione de’ grandi affari, e tuttc
le parti della politica pruadenza , in Voi ii
presenta o SIGNORE o una perfetta immagine
di sapientissimo Prelato , ¢ d’ egregio Mini-
$(roy omde ¢ dal gram PRINCIPE , @ cui ser-
Vite 5 viportata avete compiuia approvazione,
¢ dal gran PRINCIPE , pi€iso di cui scvvj-
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fe 5 supreins dode : ed alla chiavissima STirpE
GArRAMPI da Vei sempre si vende per tansi
2itoli luce meggicre . Ma dalic genevosa
VosTrRA PERsONA won sono in wme proceduti
i soli efferti & ammirazione \ ¢ dii piacere:
di non legger varntageio Ella wmi @ stata ol-
tre a ¢io . Fu certamente VOSTRA wicvee ¢h
io potessi il Poliatrico esersizio imprendere di
questa Citt@ oy ¢ servire alla salute del wostro
amatissimo. Clero o e del vestro carissimo Fo-
pols . Gedende di questo soggiorne dalle vo-
stve providissime eure, ¢ dalle giormalicre
smynificenze renduto ogui dipid felice 4 0 polnto
partecipare del comodo a’ comdotti Prefeise-
riy ed gvventarier: da Voi procarato com una
scelta e dispendiosa uniome di Medici libri .
Se dunque ardisco di pubblicare i piccoli lu-
wmi con tal mezzo acquistati y @ pro d ana
eletta porzione del vostro Gregge , che abi-
tando a disagio in angusti y ¢ penosi abituri,
le "di cui sommita aprono a stemto uw VArco
&l fumo 5 e uno spiraglio alla luce; giace nelle
Campagne abbandenato , e languente . dulla
poverta cestretto ad affidare la propria vits
in chi pel minor prezzo ne inprende la cu-
vay Se delle mic tenui viflessioni tessuta un
epereita ambisco fregiarla ¢ol wvoscro Nﬂriil-

Lo
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ALLUSTRE : #i sesondare wi sembra ie cari-
tative intenzioni y che in ogni aziome accom-
pagnanvi y e di presentarvi insieme cosa che
tutta a Vo1 § appartiene . Cos? essa alle #ti-
4 VOSTRE wedute corrisponder potesse , ¢ non
indeona parervi d’ um hemigno compatimento .
eAwre: un pegno certissimo di ottenerc quell
nrilitd y che sola mi sono proposta , wé teme=
vei la  sferza inesorabile de’ sorsili Aristara
chi o

... Quis enim n damnare ft ausus quod vi-
deat placuisse tibi ?

Sono col piv vivo semtirgento d 05sequio ¢
di wenerazienc

Uino Divimo, e Obmo Servitore
FELICE CARAYAGG] POLIATRO DI MONTEFIASCONE »

PRE-
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P REEFAZEE:N E

LY - ! - 1A
Tws vysi'as aacishy exiusvaidi € xouw .

Sanizatis plarimam curam habenus .
Isocr. ad Demon,

> Agricoltura non senza ragione viene

oggl onorata. dalle cure politiche det
Gabinetti, e dalle speculazioni scienti~

fiche delle Accademie .. Quest’arte
destinata originariamente ad essere il solazfo.
primitivo dell’ uomo innocente , e delizioso 4
divenuta € il conforto dell’uomo reo, e bi-
sognoso. Senz’ essa si estinguerebbe: il si
celebrato commercio , perche senza 1 alleva-
mento di altre biadey di altre frutta, di
altre erbe verrebbe meno quella felice su~
perfluita , che si consegna ai Mari: onde.
porgendosi dalle Nazioni le destre recipro-
che | mutui® bisogni, e 1 mutui- comodi si
provveggono degli stranieri.. - Le ricchezze.
altronde d’un Popolo agricoltore. sono le
pil sicure, e le meno esposte ai. capriccl
deila fortuna, ed ai tradimenti della perfi-
dia, giacche la Terra & pin fedele, che il
Mare s,
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Mare , e le sementi dei ‘Grani falliscono pit
rade volte , che non 1 Banchi de’ Mercadan-

ti. Gia gli vomini avveduti pratticamente
intendono giovar meglio alla fruttificazione
dei loro Poderi una numerosa, e robusta
progenie di ben pasciuti, € prodi Villani,
che non tutte le analisi de’ sali, e .de’ ges-
s13 e tutte le teorie degli sviluppi, e delle
vegetazioni. E molti, Ii quali intendono di=
rittamente I affar dell® arricchire congiungo=
no colla umanita I’ interesse , ed animano a
propagarsi sotto ai lor tetti le succedentisi
génerazioni fra la frequente allegria delle ru<’
stiche nozze, siccome con d’i’lctto ascoltano’
mugghiar le piene stalle per la numerosa
fecondita delle mandre crescenti.

E’ dunque preziosa la vita del Conta-
dino considerato semplicemente siccome ta-
le , e sarebbe mestieri mantenerlo per secolr,
€ preservarlo da que’ malori, che affiiggo=~
no il di lui corpo mi*seramenfe, e danneg=
giano insieme le societa intiere prwandmre
delle wutihffime di ]lll opere . ‘A me nomn
Ispetta 5 D& , seppur s* aspetrasse, saret jo da
tanto d’esporre 1 merzi morali ,  onde cre<
scere, ¢ felicitare il numere della pit ne~
cessaria porzione di Cittadinty pesso. bensy

ten-
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tcnfare ﬂmsta le forze mrc, che ﬁs i ina
comod:, ai quali dalle ab:faz.:or: disagia«
te, dallo scarso 5 e grussolano t:lbo, dal
duro medo di vestire , e di vivere € necessa-
riamente softoposta, non le divenghino per=
piciosi cotanto, o dall’altrui ignoranza. non
le siéno accresciuti. Chi non sa la strage ,
che di poveri agricoltori mepan coloro. i
quali, al dire di Plinio , niun altro  modo
appresero di guarire 1'infermi , se  non
quello di tentare la sorte , espomendoli o
muevi pericokti di wira, e pelle .accelerate -
morti dei primi, sperano rinvenire la stra-
da, onde liberare i meschini , che avraono
di poila disgrazia d’incontrar loro alle. ma-
m’ Oh chi non vidde sotto rovinosi tugurjs
e nelle umide grotte meschini avvanzi di
rusticane famiglie, che ancor piangono  la
perdita de’ Genitori, loro innanzi tempo in
virtd d’ alcune mediche Cifre rapiti? l:we-
sti lagrimevoli og ett: tanto, oltraggiosi all’
Arte, che tutta s’ impiega a sollievo desgli
uomini fanno soventi volte., ne senza ra=
gione, esclamare un Dante .....
s3 . Saggio il Villan chiam’io che quando
s3 Egli ha la Febbre , e che piti arde, e bolle
33 Nona va cura di Medico cercando; :
e 24 7 y 3 M2

¥ % 'l
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»s Ma nel gran Parosismo il Fiasco tolle .
53 Dell’acqua , e tanto bec, che poidiviene
s Di salubre sudor sovente molle. = =

Ma chi set ta, diranimi alcuno, € cos
me presumi farti’ altrui guida? o ben con
sapevole della mia tenuitd , non avrei osa-
to tentare il pubblico y se non sapessi, che
dove il danno ¢ grave, ancor lodevoli so=
no li sforzi di chiunque cerca portar riparo,
quantunque  all” intenzione I’ esito non cor-
risponda . © Nell’ illustre Dominio, . sotto 1
cuir felict auspicj io scrivo ,  abbondano . for=
~sc pitt che altrove quei Professori, che li-
cenziatt nella sola Chirurgica facolta, e per
la necessitd del luogo, .in cui dimorano, e
per amor di guadagno , sogliono curare i ma-
lati d”ogonisorta di morbo senza prendere
ir mano un libro medico, o senza intender-
lo; privi siccome sono talvolta de’ teorici
principj , o anche di latini gramaticali
elementi. ' A tali Seguaci d”Esculapio quan-
1o bene convengono le mordact satire 5 ,1,c.h‘¢f_
contro 1"intera medica arte acremente . spar-
sero ‘Petrarca, € Montagne! Ne li chiames
rebbe Moliere mailamente #na razza ‘d” uo-
mini pagata . a cic perch? seguiti a contar
favole intorno '3gl" Infermi sinche o dalla na<
tura guarili vengano , o da loro rimeds ams<
- \ Mg -
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mazzati »  Convien perd confessare, che”in
molti) di simili Professori peér’ ‘molte tago-
ni, che lungo sarebbe 1'esporre, ¢ minore,
e talvolta nessuna la - colpa, che zppare
grandissima. .Che che sia di ¢io a coteste
persone , - che pei meschini. Contadi ordina=
riamente s’ aggirano , ¢ 1"unico“sollievo, O
il vero travaglio esser sogliono de’ Contadi~
ni, ebbi scrwcndo I’ animo 'rivolto. E per=
che loro prmmpalmente io parlo , delle pi
frequenti malattie, & preso ‘a trattare, che
infestano le Campagoe , prucurando esser
preciso s e chiaro nell” indicare i Sintomi , €
nel proporre i rimedj. Neon fa di bisogno
che 10 mi vada trattenendo in addurre ar-
gomenti geoerali per giustificare lo- ‘Scopo
di questa mia qualunque siasi ‘scarsa fatica ,
poiche ‘la dottrina -in queste istrazioni con-
teouta e tale, che con semplicissima, e
pronta applicazione, pon $i troverebbe me-
no opportuna per colui, a cui fosse incari-
cato' il governo della salute d*un Gentiluo=
mo 4 che’ nuota' negli Agis di " quel che sa-
rebbe per uno, che dovesse medicare un
povero Villano rintanato in qualche screpo-
lato , e ruinoso Casale della Campagna .
Una scienza per altro appoggiata sull’ espe-

2 rien-
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penza non, puo,dispensarsi vdal ;rxpor‘tar fat-
Iy € ﬂ: fidarsi all’ autoritd d’ illustri Ossers
vatori 5, ed Esperimentatori:sagaci .  Quindi
-per pon isminwir la, chiarezza yne lasciar sen=
2a.prove le, teorie smdrcate, 1 seatimeoti
de’  pilt chiari, Medici -0 i-esposto .in nota;
t_ra,spmrau_.d_oi\:j volgar dingua le latiney ‘€
francesi espressioni indicando i diversi pa-
geri loro, e le-diversitd delle loro ragioni ,
aggiungendovi qualche volta il parer mio e
qualche osservazione dal poliatrico esercizio
somministratami ., , 2511
Quantunque un cosi scmphcc piano mi
sla propcsto, non mi sarei cid nen ostante
accinto all’opera, se non avessi avuto sott’
occhio ,. perche mi fossere sicura scorta, gli
egregj trattati scritti in simil materia da’
Medici piu rinomati . Gli avvisi al Popols
del Sig. Tissot: le Istrazioni medico- prat=
viche del Sig. Barsne Stork  Arehiatro Ce-
sarco : il Compendio prattico del Sig. Eller
gid Medico del Re di Prassia-: un dotto
Aoonimo  Francese intitolato = Dela San-
1, ovrage utile a tout be Monde: gli Atti
medici dell’ e4ccadsmia di Framcfort @ I aureo
Trattato di medicina prattica per curare le
febbri e le inflammazioni del celebre Sig.

Hua-~
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Quarin Archiatro Imperiale nello Spedal
grande di Vienna, 4¢ membro di piu Acca-
demie &c. da lui medesimo graziosamente
favoritomi I’ anno scorso, e molti altri so-«
no ifonti,dai quali 6 raccolto queste Medi-
¢o- Cliniche Istruzioni . Mi. compiaecio di
confessarlo, perche @ da Uom benevelo ( dice
il giovine elegantissimo Plinio ) e picno 4’
ingenuo rossore il pubblicare da chi Tu abbi
tratte profitze. i 5! il
Le nojose cure, e le indispensabili oc=
cupazioni del mio poliatrico impiego non
m1 permisero di curare eleganza nel dire 4
€ anzi di serbare uniformita nello stile. Ben
mi potrei scusare col nostro Celso, il quale
quantunque nello scrivere coltissimo , pur ci
ba avvertitiy che mon coll’ cioquenza , ma
o' rimedj si puariscono le malattic; potsei
aggiungere che Cicerone gener:lmente diceay
nen la facondia , ma bz verita richicdesi in
a#n Filofofo. Ma avré io indicati 1 veraci
rimedj ? avrd colto la veritd ? Tocca al
Pubblico di portarne giudizio, e ¢ol giudi-
2i0 swo animarmi a continuare piu a lunge
I"opra intrapresa, o vietarmi di non pi
prendere la penna in mano: intanto ....
e oo Si guid novisti relliur istis
Candidus imperti y si non his ntere mecums .,
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OLTE sono I’infermiti ch’affliggono la
gente di Campagna , ma piutral’altre per I*
esperienza, che me lo hi dimoftrato sono
particolarmente le infiammazioni intérne,
cioe le Pleuritidi di vario genere, come an-
che le febbri putride, e I'intermittenti, ed i colpi del
Sole . Tanto la sensibile, che I' insensibil Santoriana
traspirazione , fono ( per comun sentimento dei Medici)
la primaria, e principal cagione di questi, e di tant’ altri
gravi malori. “I'ralascio il citare qui I’ autoritd di quei
chiarissimi Uomini che |’asseriscono, essendo pur trop-
po palesi ai Medici de’ nostri tempi le invariabili sen-
tenze del nostro legislatore Ippocrate, le di cui traccie
han seguito il Sidenam , I"Hoffmanno, il Baglivi, il
Boerrhaave ; il Tissot, e tant’ altri, autorizzati ancora
dalla Statica de¢l Santorio, del Dodart, del Keil, di
Luigi Morino, e dagli sperimenti del Pringle, dalle os-
servazioni meteorologiche dell’ Huxam &c. un Anonimo
¥Francese sull’impedito traspiro ebbe a dire = che la
traspirazione soppressa & la cagione di quasi tutte le mas
fattiecy Ecco Ja verace pisside di Pandora, ecco Ja sore
genie delle febbriy, dei Reumi freddi , ed inflammatory,
delle Ecisie y delle Ostyuzioni dei Visceriy delle Flussioni,
delle infiammazioni , e della Gotta ic. E sebbene I
Abitator della Campagna ripieno sia di puro sangue e
sincero, in grazia del giornaliero moto, della semplicita
degli alimentiy e della salubrita dell>aria campestre, co-
wme ben lo conobbe un erudito del Secolo allorché canto
En-

23



,y Entro alle wene loro ww puro Sangue |
‘Scorve , im edi mai non s’ introdusse Ascose

:: Veleno ereditario amare frutte |
oy Del disordin paterno: IV puro Sangue
o on & corrotto mai dalla tristezza,
.y Non da’ liquori forestieyi acceso

o5 N¢ per lasciva rabe unqua si guasta

sy Ned’ acre il rende artificioso Cibo .

E’non ostante’ a tutti palese’‘quanto merce le instancs-'
bili quotidiane loro fatiche 'siano i Contadini tutto di
esposti a dover soffrire le instantanee mutazioni dell’
aria umida, or seccx, or temperata, or caldissima, ed
ora compressa dai venti salubri, o dannosi.

Non credo qui superfluo il dire a chi nol sa, cid
che il Santorio merce la sua' Statica ci dimostro per
rapporto alla traspirazione accresciuta, o diminuita dall’
aria , che puo esser subito la cagione prossima alla pleto-
ra, merce di cui ne nascono i mali inflanmatorj tra gli
altri di vario carattere. Riflettendosi dunque alla quan-
titi, e all’origine di quella sottile materia, che per
traspirazione 2 guisa ¢i fumo 1uvisibile se ne fugge di
continuo da’ nostri Gorpi, per quanto.spetta alla quan-
tita di essa, colla prova del Santorio in un solo natu-
ral gierno nei Corpi sani, e nom digiuni ne” nostri
Paesi suole arrivare al peso di so. oncie, ed ancor
pin, ed il Dottor Keil in Inghilterra ne asserisce 39.
ne vi puo esser dubbio percio che riguarda- alla realta
di sua scaturigine, poiche¢ il Lewenoechio coll’ajutq
del microscopio Solare giunse a numerare” 'in “un pez~
zewtino di Cuticola della grandezza d”un grano ordina-
rio~di “Sabbiz 125m. pori o sien forellini; miolto meno
potra dubitarsi che essa derivi dal_sangue; 1/Tal verita
rendes: manifesta dalla bilancia del medesimo Santorio ,
dandoci questa il peso distinto. di quanta porzioe di
Aliment: naturalmente entri nel Sangue, e di quanta
ne resti in feccie. Nello spazio di una notre , dice I
Autore y Sogliono per Vordinario evacuarsi sedici oncie

e
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Al 0rina in circa 5. 4. di consisiénte escremento. dal ¥en-
Irey 40. ed .ancor. pia per wia d’ insensibile Ira.fpxm-
Z2I0ne . ,

Cid posto per, vero, come & verissimo, trattenu-
tasi questa materia che dovea traspirare, seguird una
pienezza d’umori ne’ canali del Sangue; e si facil-
mente puo rattenersi dalle vicendevoli, ed instantanee
mutazioni dell’ Aria , che per questa sola cagione al dire
del Sidenam = Tanti Uomini wengene a perire, quanti
non ne uccide , la Carestia , la Pestilenza ¢ la Guerra .

IMPRIMATUR
Si videbitur &c.

L. D¢ Dominicis Vicarivs Generalis .

A

o DDIT01

'P- men Iigwrmdm. P. Me Si:P. A Vicar.
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N dolor pungitivo nel Torace che s”accre-

ice nel refpirare, accompagnato da calore,

e toife, con polfo duro, e celere, chiamaf:

Pleuritide : benché non rare volte al tat-

to comparifca il polfo piccolo, e 'molle_J,

mentre per I’ alprezza del dolore intenfo
nella maggior gagliardia del male, appena pufﬁ:nn fe-
{pirare 1 malati.

Snghuno qualche volta precedere alla Pleur:t:de per: un
giorno, o due innanzi, un. certo freddo rmcmicﬁfn-
vole, ed una {poflatezza di forze, - - |

Rare volte accade nella State; ¢ frequente nell Ihver—
no 5 frequentiffima in Primavera. BTt

Piu facilmente: infefta gli Adulti, zare vulte attacca i
Vecchj , ¢ rariflima nei Fanciulli . ) BUSLH

Suol effer piu famigliare agli- Uomini pmgu:, guclh,
fanguigni , ed efercitati nelle fatiche.

Le Femine, per teflimonianza del Triller, pid dirado
ne fono attaccate , ma con plu impeto che gli Uomini.

La Pleuritide di Primavera & pilt fpﬁffu e¢pidemica nellt

Paefi elevati, montiofi, fredd:, e pin elpofti ai ven-
ti aquilonari.

A et Diyi-
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Divideli .in adiopatica, che tofto invefte il Torace, ed
in fimpatica, che nafce da altri mali, come da un_
Artritide &, | - . &

Diftinguefi in umida , fe con li fputi, e fecca {e & fen-
za di efls. |

Altra ¢ quella ¢be occupa fingolarmente la pleura, e la
fua aderenteé tela cellilofa; Altra &'quella che attac-
ca le partipiu vicine agli integumenti, v. g. i mufcoli
intercoitali, e la unembrana adipofa: Queclla prima in-
terna chiamano Pleuritide wera, quefta f{econda
siterna, dicono_spuria , i dicei fimromi fon pit miti,
¢d il polfo appariice affai meno duro, e tefo; Anche
il dolore s”accrefce nel premere colla mano la parte
enferma ,. & fe il malato giace in quella banda; Anzi
non di rado {uccede , che comparifce un tumore rof=
figno, © fia elevazione nella medefima parte addo-
lorata . -

Circa da f{ede di quefto male variano di fentimento gli
Autori . .

Molti Uomini celebri credono infenfibile la Pleura: e,

" quindi il mal che da noi fi denomina Pleuritide,
ftimano cthe efita nelli Polmoni , e giammai pofia. te-
mer  luogo mella pleura .

Lo fteflo infegnd nel igid {corfo Secolo 1646. Giovanni
Manelfo nella quiftione dellasede della Pleuritide . E’
fentenza verifimile, che naica la Pleuritide & per in-
fiammazione della pleura, della tunica adipofa adefla
contigua, e dei muicoli aderenti; fpeffo {uccede dalla
folainfiammazione della fuperficie efterna dei Polmoni,
¢ (pefliimo da tutte quefte parti infieme infiammate.
Imperciocché le fezioni de® Cadaveri ora dimoftraro-
‘R0 la fola pleara infiammata, fuppurata, e da sfacelo
corrotta; ora i soli mulcoli intercoftali, ed ora fi-
nalmente fi videro tutte quefte parti infieme infiam-
mate. | ¥

Lo
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Lo ftefio celebre Morgagni che infegna efferfi Ia p'leuﬂ,
inflammata {enza dolnre o almeno’ pungente , ‘riporta
il cafo 4’ un vaane, che avendo fofferto in vita

- un fieriffimo dolor di petto; dope morto gli fi trove
nella pleura una affai leggiera infiammazione,

L’ lluftre Haller riflette, che i polmoni hanno pochie

. piccoli nervir Che nelli vivi Animali poflono tag[ur

- fi a pezzetti, fenza che effi muovan{i molto: E'fi-
nalmente che fonofi' vedute notabili {uppurazioni dei

- polmoni fenza effers accumpagnatt dalle febbri, ¢

: dolori.

Spefle volte {uccede che fiano infiammati infieme e la_

- pl:ura , el polmone, ed allora il male chiamafi Pleu-

p:r:pnenmnma 5

Notb I’ Huxam , che frequentemente fucecede all'a plen-
ritide la peripneumonia.

Lc caufe della pleuritide fon tutte quelie- chc pnﬁ'nnu

- determinare , e produrre I'infiammazione a queﬂc_,.
parti, come . g. 1 vafi ftrecti, gli umori denfi;
improvife frefcure dell’aria in quel punto che ﬂ
Corpo  fi2fi molto rifcaldato ,~ céme per P appunto

~fuccede alli- defaticati’ Villani, il fudor sopprefio, I’
abufo dei liquori {piritoli, le fnppreﬂe emorragie § le

-+ le bevute d’ acqua frefchiflima &c. condenfandofi allo-

- ra il fangue, merce la vicinanza dell’ Efofago” ai
tronchi di alcune arterie intercoftali.

Taluni che una volta {camparono dalla pleuritide , mber-
ce di leggeriflime caufe ne ruftann unprarnﬁtmcnt:

- ~di nuovo attaccati.

Nelli: Cadaveri di coftoro nd&crﬁ anguftiffimi pl’ inter-
coftali vafi, e molte volte la Vena aziigos era fitua-

12 immediatamente - fotto dell’ Aorta, e quindi forfe
da quella troppo veniva comprefia,

Gia dili. che la diagnofi del male ricayafi dal dolor pun-
torio che s’ accrefce nell’ infpirare, con tofie-, e con
palfo duro, e celere. A 2 Per
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Per lo pit il dolore occupa le-parti lateriliy e molter)
.volte arriva per fino al dorfo, ed alle: 1capn1e.~ dnni
,L immortale  Baglivici avverte a {aper:conofcere ‘le
(pleuritidi m:culte, che Egli fcopri cot fommo vantag-~
gio dei malatiy col mezzo del feguente metodo. -

Fa ¢ dice Egli ) che giaccia il. malato nel'desiro, o finie
stro lato y comanda a queffo che fortemente refpiriy e
toffa ; terminata la prima, o feconda refpirazione, rdi

. manda a_lui [e nel re[pirarey e toffre 5 fema in qual-
che payte del. petto dolore , 0 gravezza; che fe do.fen-
te , abbi per cofa certa effere in quel fito la [ede'della
“Pleuritide o :in cui indicherg il dn!are yr8 pefon: 2

Netifi che nei grafli il. pollo & pid molle, ‘e, nei Vec-
chj & pii: duro, effendo altresi neceflaria e (plora-

. zione dell’ una, e dell’altra Arceria.  Avendo offer-
vato il celebrn Zimmermanno , che nello {pazioidiun

~minuto ' katre I'arteria deftra 55, wvolte, e la {inifira

2. Era cosi pit.debele il puiib deftro, e piu forte
il finiftro.

].l Pung}e notd che ncll’]ﬂer;chf: e negl’Ipncnndrmx::

.. .merce ¥’ eftenfione dell’inteftino Cialg, cagionata dafla-

‘L Uiy 0 dalli elerementi 5 nalcd il 'dolore dall” una, e dall’

X altra. partc del petto -proibendo la refpirazione .con _»

. ispefla toffetta. Non:vedefi per altro la crofta larda-

.. cea nel.fangue , ne¢ fentefi la_durezza del polfo. Pre-
fcrive a quefti tali i medicamenti rilaffanti, le fomen-

, tazioni, - e veicicanti,, € proibilce. eipreﬂamcnt: la s,
Lfangulgna come affai perlnc.iuia. i i 953

V:rm il pmnuﬂ]cn a propnrzmne del foggetm, del fef-
Jo, dell’ etdy e de’ sintomi; ove piw parti {ono in-

. hammate, tanto pit il male e pericolofo..

La Pleuritide recidiva, ¢ .difficile a curarfi, e {e foffe
cagionata dall’ abufo del vino, e di llquun fermenta-
ti, fi offervo fpefe volte mortale nel terzo, o quar-
to glorng.s -

Nelle
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Nelle:Donne: pregnanti il male ¢ maggiore ;  tante. pers
che Piﬁ-idiﬂicilmentc foffrono: le- fanguigne, quanto
perche in Efde meno s’ abbaffa i diaframma; e quin-
drpitt. debbono il ‘petto dilatares Tuttavelta non ¢
affolatamente mortalé , come. Ippocrate-la dichiaro:.

La Pleuritide del lato finiftro ( per offervazione del

v« Tritler ) avviene piu di rado, ma ¢ pit lunga e 3

pitt vgrave 3 piw dithcile a curarfizeila: fecca, «che I’

. umida . Uop tal male pericolofo, come tutei gl attri
finiice 0 in guarigione , o in altro: morbo, o colla_
morte . { L H -

Se blandi fiano gli iumori , non molta I’ inhammazione ,
termina con benigna refoluzione . = Succedono le cri-

.+ tiche evacuazioni .col - mezzo delli (puti, del escre
zioni Alvine, . e dell’ emorragia. del nalo. L’urina
con-fedimento denota piuttolto la «Crifi imminente

E’ duopo -ehe P emorragia del. nafo fucceda nel primo,
o quinto igiorno 4 i{e pil tarda, benche utile allunga
il male. 1/ €morroidi appena: poflono effer’ critiche ,
se mon , quando fia. avvenurta. da pleuritide dallaclero
soppre(hobes ; iv SIaling &l ;

Il dolore dell’Omero, e della Scapola con manifefto al-
leggerimento del dolor pleuritico & teguo critico del
~fine del male . + Niuno, bénche gravemente malato,
vidde perirne con tal fegno. ils chiarifimo Sig.: Qua-

vxin ole  puftule :miliari - alleggerifcono il maley ma_»
non! proditcomo perfetra crile, come nellapleurivide
catarrale,. al dire del,Balionios. & rafi

Se I’ infiammazione, non ¢ cost forte, da cui n’ abbia: da
Auccedere Jla :Caneréna, ma tutta yolta: gagliarda che
vincafi o con benigna _r-ilbluziune,,i O ‘merce d? una_»
critica evacuazione, pafla di poi alla'fuppurazione, i
di cui {egni ;e terminazioni dirannafi in -apprﬁii‘g .

! 1Nt
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Fini{ce con la morte la pleuritide quando i malaci re.
ftano soffogati, o che appena relpirar poffono per
P’ alprezza del dolore, o che {opraggiunge la- Cancre.
na, che dee temerfi allor quando cefla ad un tratto
il dolore, e che s’ accrefce la difficolta di refpiro,
e continua !’ oppreflione, e gravezza del petto,

Qualche volta fuccede una forte cancrena, mentre
il Profeflore imperito, o la Donnicciola appreftano
bevande f{piritofe per debbellare i flati, che {uppon-
gono effer la cagione del male,

Un polfo debolifimo, un relpiro anelante, il freddo
nelle eftremitd, fono fegni mortali. Noto Ippocrate
fempre perire quei pleuritici, che aveano la faccia
melanconica , gli occhi giallo-itterici, e caliginofi, e
che fibilo sentivali loro nel petto. .

Deefli cominciare la cura da\ Salaflo con ampia, e larga
ferita, infegnandoci le offervazioni, che un {olo Sa-
laflo fatto al pefo di 14. 0 16. oncie ¢ di maggiore
efficacia di tanti piu {pefli, ed in piccola dofe repli-
cati. Riflettendo per altro qui il Chirurgo al tem-
peramento del malato, alle forze, all’etd, alla con-
fuetudine , alla paflata vita o fobria, o &c.

La fintomatica Pleuritide , come f{arebbe fe cagionata
dalla Podagra, da un Artritide, o quella che accade
in talune febbri a calidiori Regimine , non richiede il
Salaflo cesi abbondante, ‘come ancor quella che av-
viene in tempo eltivo, 0 umido, Lo flefflo Huxam
afferilce che puo cavarfi piu fangue in flagione fred-
da, ed alciutta, che pella calda, e piovola. Que-
fta operazione non pud effere impedita dat corfo me-
ftruale ; o da’ lochi, allor quando il polie € pieno,

¢ dure, difhcile il refpire ; ed acerbiflimo il dolore ;
ma per, altro le. gravide foffriranno “pit li scarfi e r;:-

{ 1 ‘p.]-
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plicati  Salaffi ‘dn vece di uno solo abbondante .

Nella pitt forte Pleuritide pud cavarfi il {fangue fino alli
primi .legni d’ imminente deliquio, i quali fono;: un
pallor negli occhi, e nel volte, un {udoretro a goc-
cie nella fronte, e languidezza di pollo. Non per-
mettall per altro lo svenimento accido ( come dice

Areteo ) non fopravvenga alla Pleuritide una morta-

le peripuneumonia. .

Poflono eccettuarfi alcune Epidemie, nelle quali { co-
me offervo il Cleghorn ) ¢ ftata piu volte celebrata
la flebotomia fino allo {vemimento con ottimo fuccel-
§0 = 2

I malati giacendo {upini foffrono tenza fvenirfi pil :fa-
cilmente il Salaffo, che fedenti.

Quando appena poffono refpirare per I* asprezza del do-

_ loreydor 3 dia ad odorare |’ aceto in tempo della san.
guigna , che Ji fard toflire, ed: il sangue potri zam-
pillare liberamente. Accrescendofi il dolore dope la
prima sanguigna , indicherd che fia ripetuta,

\

Il tempo della continuazione de! Salaflo & incerto, poi-
che guando il dolore ; e la tebbre mantengono la ga-
gliardia, ne comparisce la critica evacuazione , e I3
profiuma suppurazione, sara duopo il trar sangue di,
bel buoye .

Il primo salaffo offervafi pil efficace nel braccio del la-
to addolorato; 1l Celebre Sig. Brambilla Chirurgo Ce.

~ sareadice diavere uflervato moltiflime volte nelle Pleu-
ritidi fteffe che dal polso solo fi- pud beniflimo conosce-
re se fia la parte deftra, o finiltra che fia infiamma-
%a, cioe dalla refiltenza, e pienezza «ch’ & maggiore
nel polso del braccio dell’ ifteffa parte, diquel che
lo fia nel polse della parte oppotta. . Quefta locale
operaziong fu sperimentata dal detto Sig. ﬁrambilli:

anche
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anche ‘nei flemmoni affai profittevole scaricando la
‘parte in un iltante, e.vilibilmente come lo hi pro-
vato ultimamente in due can il franco, ed esperto
Operatore Sig. Pianzola primario Chirurgo d’ Orvie-
to; altro salaffo nella parte oppofta, ed il terzo
puo  farfi. nel piede. b \9 |
Won deefi per altro trar sangue per qualfivoglia dolo-
re ; accio ‘non ne avvenga di poi un cronachismo , o
‘un idrope, o la morte del paziente; eflendo pur
troppo neceffaria la febbre a perfezionare la Crise |
a disciogliere il compatto, ed eliminarlo fuori del
Corpo: . Nel che peccano pur troppo taluni Profes-
sort, i quali non fanno altro che trar sangue tante
replicate volte senza indicazione, alcuna, perche non
vogliono, o non sanno riflectere’ ¢io ‘che dovreb-
bero . | e,
Molti poi sono in .errore, che la crofta lardacea appa-
rente nel sangue porga I’indicazione di reiterare la
flebotomia; ma a quelto solo non dobbiamo fidarci .

Noi vediamo piu volte il primo sangue eftriatto, rico-
coperto dal cuojo, il secondo, terzo, € quarto ‘di
effo mancante, e poi cemparisce di nuovo il quinto
velato da denfifima crofta . L’>Huxam offervo in
una Parafrenitide, che il sangue comparve cotenno-
so dopo efferne ftato eftratto fine a 100. oncie.

Il B. Vvansnwieten meritamente chiama oscura la cagione
di quefta pelle. Pofflo per altro aflerire, anche per
mezzo della propria .mia sperienza, che la ‘Pleuritide
e aflai peggiore , quando non mirafi quella crofia® in-
flammatoria, anzi per lo pit ho veduto i malati pe-
rire allor quando il sangue compariva senza alcuna
macchia e riftabilirfi gli altriy di eui il sangue sem-

~ brava un compatto marciume, e duriflimo a tagliarfi

. «on qualupgue flromentoe L

Veda-
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ben o docHedaf P Annotazione primais: oidmTa
covess thooavy nn IEIIZANIEE
Potrd farfi una leggiora confricazione sulla parte dolen-
te nel tempo della ‘sahguigna ; inz giowvera softanto
nella Pleuritide spuria, e di poi fomentarla don pans
ni di lana inzuppati' néll* a¢qua calda " in" c#i vi fia
disciolta una libra di latte, ed unionéia d¢ sapon
Veneto, O comune; owvero'pud usdrfi Mtilmente
un cataplasma id’ erbe ammollienti cotte® infiemie con
latte, e sapone. Deefi per altro avvertire che le
ntay~ e cataplasmi nom fiano:troppo caldi’y” poiche
dice benifimo il chiariflimo Sarcone , che dall’ uso
imprudente di: quefti>ajuti ;s> accresce il dolore ‘in vet
ce di diminuirfi, e I’applicazione ' di“caldi secthi’per
, reftimonianza  del» Sig: Baldinger ;- suole’ atmentare “il
, walore , e gravezza mel petto. Un tale ‘abuso'& ov¥io
.nella’ gente di Campagna’, hd vednto le’ fomentazidni
. -applicarfi bollenti, e :scottare 1a ‘pelle “del” ruftico™ a
.'addolorato : paziente . J Nella ‘notte ' pud " untar(i *la
_parte con. unguento:d’:Altea e di poi applicarvifi- I’ itn-
piafiro di Meliloto, e se dopo i salafli, e le fomen-
tazioni continua |’ aspresza deldolore ;*‘dévefi dppli-
care nella medefima parte P impiaftro*vefficatorio con
egual porzione.adi:quello’ di’ ‘Meliloto + IF*Sig . 3Eller
gia Medico del Re di Pruffia ‘wsava ﬂn""pﬁi‘nnﬁ'ﬂ'{?‘:ngsg
in cui confricata fofle la canfora ; e’ cildo ‘dpplicato al
lnogo del dolore, mutandelopmi volte &e.™ Rialzan-
dofi il polso con orgoglio, fi potri di nuovo tr
(i sangue .\ Alle totile ﬁﬁciﬁ“&&l‘-‘ﬁveﬂtf potrd’ fiﬁﬁ'ﬁ
un .semplice eliftere ammolliente 3 v b 7 L9E
1 medicamenti indicanti da prenderfi per uso . inter.
‘mo, safanno quelli che Senza accréscere”il ‘moto de-
: gli umori, disciolgono , ‘e dispongono “la natura 2
* promuovere 1a ‘crisé per varie' ftrade : ‘Efficaciffima’ &
. Ja miltura compofta €on ‘nitso*, robH --di *Sambuco,
il B Ofli-
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offime¢le semplice';, ed acqua di For dit sambuco. cen
aggiungervi un. poco.d’ aceto .

B Acqna di for di samwbdus. one. viiy
-~ Roob. di sembsuco Az
- Qffmiéle. semplice .‘ﬂ"’”‘_“ 4

~Acere onc, j

Witro purifi. dram. iy
M, prenda. ogni due ore cucch. i

Di qualeefficacia fia il nitre vedafi I Annotazione feconda..

Gl acidi: nella. Pleuritide poco: conwengono,, poiché da
efli s’ inasprisce: la. toffe .. . .
I roob. div sambuco deve eflfer sangumigno,. saporito,
acidolo , e grato .. Per altro rifiette il Sig. Cranez,
che: rare- volte preparafi con esatrezza: nelle: Spezie-
yie,, ma anzii vi fi: trova per loi pii. negro-,. bruciato,
ed: empireymatico, Pud: anche-interper(i all’ uso del-
la. suddetta miftura wna decozzione: d’altea, come e. g..

B Radic. di gramigp- enc. iij
di Aliéa onc. if _
Boll, per un gu. & era in 4eq. come.
Siceli ¢ in ij lib. aggiung,
Nitro purif. fr, 4
Offimdl.. sexopl.. onge. §.

mtfr.m potrd darfy ancora; per bevanda: erdinaria, il
decotto. d’ crzo. mondo. addolcito ¢on. poco. miele .

Ridicoli: sono. gli afforbenti ( al dire:del celebre Signor
Quarin, ) come la polvere Pleuritica: auguftana, i
quali forse come credette Elmonzio daoveffero attutire
Je: punte dei sali- pungenti, ¢ quindi 6 meraviglia,

| che
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che il Triller nel suo patticolure trattate della Pley..

ritide , prescriva I’ uso degli «occhi -di granci, e fimi-

li croftacei. Ne vi hi luogo in tal ‘male 13 miftura

&’ Hoffmanno , che frequentemente e con fanefto

- succeflo suol -preggriver(i nelle infiammazioni, per

quelle ragioni «che’ ld&urﬂnm mel anetodo ncuﬂﬁ?u
deIIa febbre putrida®,

Nella Pleuritide, ¢ perxpncumonm “Puso intérno , ‘ed
efterno dell’ erba. Arnica § sard eﬁm‘c&, -qual pmntﬁ i
Medici di Berlino lodana moltiflime, € la credeno
molto atta a disciorre i riftagni del sangue fuor de’
suoi wvali, la giudicano affai diseuziente :agli umori
denfi, e che 'li determind ad imscire pér . sudore, o
per urina. Avvertono di pit-ehe ¥:malati dopo Vuso
di effa, speflofi lagnano di un¢erté ‘difturbo., o ir-
ritamento, ma quefto tienfi - per ficare" indigio dell’
cliftente riftagno del sangue in qualche ddta parce,
¢ che in allora ¢ meffo in moto per discioglierfi .
Deefi per altro sul principio adoptare tal rimedio
in picciol dose, accio non provochi il vomito, afflai
pericoloso in guefto male. “Ferse quell*arnica che ha
le foglie lanceclate conviene agli Uominidi robufto tem-
geramento , piuttofto c¢he quella di foglie ovateé , i:ﬁrch&
nei luoghi ‘montuofi’ ha'il suge pm tt‘t:, ¢ men-
4Cquoso . ,

frdaﬁ P Annorazions ﬂ'rlil i .'

Parre al ch:anﬂ'mu ‘Gmehn ) che Ia pmntu ﬁ-b{ﬂtn
. opetaflé con maggmrt energia dell’ drniéa 5 ilocheé’ now
di rado -ipenme:mu nei Tedaschl -dﬁmﬂrami nella Sq
beria ., __]'_h.. .

Vfdnﬁ' I’.A*mon:zmn: m#m. d S5

Ne! principio dek "'mla',fﬁ."sttcctd&ss'pcﬁufﬁlte il prorite
B2 !
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-palivemitoy devefi per altroqilBrofefiore'affénéresdall’
. uso.dell’ Emeticoi, - Come. .anché! deviono: ssfuggiricgli
-oppiati .in una forte Pleuritidery bedche Huxam: i Jo-
dafle dopo il salaffo nel-weementifiigo dolore . Non
-di rado sopravwieng la.cancrena.-al;dolere ;. e spefle
.volte, muore il malato appenas riscoflo dal sonno = uAs-
seriscono gli ottimi Prattici, .che:gli; oppiati aflalva-

:‘49-'-‘

Lan0 il,-€apo 4 ACErESCONO; 11;133&&:1: febb;ﬂe, pit ‘difficil&

i ﬁd ansante; spghﬂn; ﬂdurrf:. a: r@spirazione., ccon Sin-
.. pedire ancora il ripurgoe del petto . L'1Huﬂre Vvahs-
*-wiet :cendanpa gli:-anodini pin forti,: e persuade: I’
. uso dei pib . leggieri y: come: sarebbe I’ infufrone dei
¢ fori . di. papavero erratico.; -€.di queflo: ancord nen
«vuol che .se...ne Haccia abusoey rma-pcilano beverfi
~©Oghi mez2’ 0ra, tue oncie: alquanto:. tiepido .1+ Puo
«. goncederfi: ancora qualchc ottava :di seme di papave-
1o mischiato colle, amandorle a-guisa d’ emulfione 5 2il
" che spefio, suole usarfi per un-leggiero anodino, nen
rxunpscwdqﬁ m queﬁu semi a‘cuma iurza narcutu:zm.

P 1|
B s

& :h ngg,fi I‘ ..,{nﬂamtmnc gum:a. 7

Talng: vengpnn aﬂm Spe.dqle malau, ai quali-il puisu
«da pieno .gia,. € duro, fi ¢ mutato in picciolo, e
molle. A quefti il salaﬂh riuscirebbe affai, pernicio-
so, come avverte il gran prattico Celso, poiche
la Eangulgnq "'}"*‘“ gran: rimedjo, pel'ré€ente dolore ,
ma ¢ altresi un tardo, e dannusn a]utu nel Inalg
,ﬂﬁfﬂhlﬂ,{ﬂr-; sl wdy e il e ¥ o - WP

Brofittevoli a quefti- satanno i.-vescicanti, apphcan nel
_lnogo. -addolorate, ‘e di poi alli femnrr. Potra: ag-
gtugnerﬁ la canfora all’ emp:aﬁm vescicante ptr
evitare la cancrema v oiznierop, 3 BRkb)

e iroe ::' T_"!Kid‘j Jf’vf##ﬂiﬂ:fﬂnf. ‘geffaie jranTg 1y
5 i b L i . n_'. Iﬂ
'S o2 . AL

S
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Mo fidsigliants "malac#1sard  bene- B aftenerfi “dal™ mtiu
¢ s;xecuhnente* sg * compariscono i sufful i’ de’ tcnd:ﬂf
11} tremolioy ed ineguagliarnza: del polsoy e pmtmﬁn
. potra usarfi- la - decozione d’altea con bPE 1 Tahih -
. ‘coy re scarfiffima. dose di cantora ,” perche ‘nelli‘tanti
. Pleuritici malatiin Viennanel 17744, (al"dire det cele-
.:bre offervatore Sig. Quarin:, ) auche per picciola ‘8o-
.-sedi canfora vﬂdeah loro accrescére un secco., e:ree-
cmentilimo “calore y ‘una « difheile: respirazione:, acce-
{ifimo roflore nel viso, forti delirj , ed altri finto-
- miiy che faceano temere un imdminente frenitide ;
« Laonde sard meglio- in  quefti tali ’altenerfi affatto
dall’ uso di effa, 'giacche gli ftefly - fautori’ dellas can-
- fora la credono peraniciosa ; dove veggonii le an-
sicta ‘de’ precord) , ¢ ‘le apparenze’ di maggior calo-
Te, ed ora minure. _

Fu notato di sopra, che qua‘lche voléa pud* giudicar-
.. fi la Pleuritide col mezzo ‘degli sputiy i quali ‘se
_alln’mnu il dolore, ¢ ottimo segno ma doyranno
-diftinguerfi dal wiscido ' catarro, ‘che speflo {i espet-
ygora: in abbondanza ‘senza- profitto, - petché non. fi
elimina la mater—iar morbosa . ' L

5 g o i
bl “ ¥

Taluni Medxc: negano darfi l:t crise’ per’ via' deglt spu’t: _
¢ nella -Pleura inhammata;: perchc appena credonn ef-
servi quiviilac ﬁrnﬁa-iﬁperm' Quelli ‘certamente ap-
pena spiegheranno ancora in qual modo facciafi detta
-n-xsu neli"’mna:mﬂazmne den musmh mtercuﬂah. o R

s |
# " F b ' L LY - =

) I palese per via: d‘uﬁervazmm,  ehertil polmone; A
“aflorbisce i contigui® umori, € :colla- tofle 'lii rigetta
“fuori- del torace . Notd Galeno P"acqua milsa 'mjef-
-tata nella cavita ‘del toraceij  che’ dal polmgfie di-pdi

£ cspetmrava ;0B peror ottimamente riflecte il Lh"f'
rillie

¢ v

-
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riffimo Selle, che dove la Pleura fta aderente al pol-
mone, la concotta inateria puo trasportarfi facilmens
te nelli medefimi polmoni: In .qual modo, e per
quale ftrada poffano gli sputi togliereil male Pleuritico ,
affai diffusamente il dimoftra I’ Jluftre Vvanswiet.
Non dobbiamo per cid tutto fidare in effi soltanto,
perche li finceri sputi sanguigni richieggono il salas-
so, € quefto se fi fa per via di quelli solamente mac-
«chiati, potrebbe accagionare un grave pericolo al
malato .

Dice il Sig. Quarin, «che gli giugnevano nello Spedale
molti malati, i .quali .espettoravano sputi concotti , ma
in poca quantita ., .ai «quali per via della vemenza del
dolore, e della febbre fece trar sangue non oftante
al peso di cinque .0 sei oncie con felice succeflo.

Nulla devefi tentare se vengan fuori de’ sputi con faci-
litd ; ma fi fard bevere copiosamente al malato una
decozione .d’orzo .con .offimele, come anche pochi
cucchiaj di lambitivo .compofto .di firoppo d’altea, e
oflimele sard cosa utile. Gli.oleofi non convengo-
no, perche in un debilitato yentricolo irrancidiscone
facilmente ed accendono la febbre. Il celebre Zim-
merman condanna !’ olio .come molto pernicioso ove
¢ lesa la digeftione. Potrebbe forse concederfi a.s
quelli che sono di fibra  molto rigida, e che nulls
moftrano di bilioso .efiftere nelle prime ftrade o

Se molto -tenaci foffere. li sputi, utilmente puo ag-
gingnerfli un oncia o due di offimele scillitico alli so-
pradescritzi decotti , ma nel principio del male pud
efler pernicioso .dccrescendo la tofle ; ¢ sempre pin
arritandofi la parte: Bi pin efficacia sara ancora la
;decazione ¢on due parti- dii radice d’alteay ed una
4’ iffopo .addol¢ita. cel firoppo. &’ iffdpo ‘medefimo E ".51'

mel.,



| 15
fimdl. ‘scill. e giova particolarmente agli Uomini at-
tempati .

Se dall’ uso: delli prescrittii rimedj gli' sputi non sono li-
beri, e scioltii, potrd usarfi: un: grano dii Kerm. min,
ogni tre- o quattr’ore: Affacciandofi: il vomito, o
lo scorrimento del ventre',. potrd: mitigarfi' con qual-
che pillola: di' ftirace del Silvio.. Vidde il prelodato
Sig. Quarin nel. principio del male’ molte” volte da_,
taluni imperiti dell’ arte prescriverfi il Kerm. min.
prima che foffe la materia concotta, ma gravemente
accrescevall: "inhammazione, la toffe, il calore, ¢
I’ oppreflione del. petto-..

Allor quandoe fia eritica " espetrorazione degli’ sputi non
conviene ‘muovere il ventre flitico di due,. o' tre
giorni, . se- non' quando veggafi' tumido: I’ addome ,
o col meteorismo .-

Nel principio d’una Pleuritide ¢ pericoloso lo scorri-
mento del' ventre, qualora non efita una matéria bi.
liosa nelle prime- vie; poiche non & ancora concotta
la materi morbosa ;. '

8e nella: forte: Pleuritide non’ appariscono i segni o d*
una critica’ evacnazione, o’ di suppurazione, e nel
tempo- fteflfo fi' diminuisca il dolore, s'accendano le
gote , debole’ divenga* il polso, e gli sputi marciofi,.
succede @' gran pafli la' cancrena ..

E’ noto a: tuttic che le Pleuritidi molte volte  paffane:
alla suppurazione:  Quefta: viene preceduta dalla: mol.
lezza ¢ debolezza: del polso,. dalla ‘remiffione del do-
lore senza' manifefti segni di- resoluzione ,. e di criti=
che salutari evacuazioni .

Il primo segno- sull’ incominciare dellz suppurazione s
confilte nel sentirfi: I’ ammalato un certo freddo vago
per le membra , senza periodo, e senza cagione ma-
nifelta, %. g. come sarebbe o' per feneftra aper;a.l.l_-

| clle
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.della Gamera , o per.diminuzione. d&i;panni &c.
"Quefti tali Smtmm per avviso del Vvanswieten so-
_iglione _sempre accompagnare queﬁa interna suppura-
.zione.. La respirazione {1 fa piu .anelosa , .difhicile , e
; con fibilo , intollerabile ¢ il decubito nella parte oa-
. DA, evvi continua. periodica febbretta, che dopo' il
paﬁo riceve recrudescenza , I appetito proftrato &c.

Succeduta che fia li suppurazione corre grave pericolo
..che rotrafi quefta tal vomica pofia, far cadere le mar-
. Cie ne lla' cavita del petto, e cagionare un .mortale
empiema, o corrompere la mafla del sangue; con
Puruienta cacochimia da cui ne. avviene una Tise fus
neﬂa Non minor pericolo pud correre ancora, che
e asccﬂh crescendo di _mole .gmrnalmente, compri-
 mendo 1 vafi vicini pofla suffogar I’ Ammalato. Quin-
di nel tempo_della suppurazione, non, conviene il sa~’
!affn, perchc debilitando le forze, ritarda la suppu-
" razione, altro che nel caso di una forte oppreffione
“del petto, o che lo richieda una veemennﬂunm {'eb-
DI e .. =
_p:rm «che fia % Asccfﬂ], Ie decuzmm d nr,zn,, 11 ﬁc-
ro di latre Gaprino, jed altri ammollienti - espettoran-
<R CONVengonQ, Come I’ edera terreftre, i fiori di
‘malva &c. e sé le marcie saranno aflai dense, nen
perdaﬁ di mira. I’ oflimgle scillitico . ‘
1Y vapore di posca fatto aflorbire per.mezzo di un fifo-
“ne, pud molto giovare prima,; e dopu rotto |’ asces-
Eﬂl 18 L
Ateune' Volte' accadono Pleuntldl, aelle, qnal: acmppxaf'
il putrido con I'inflammatorio, o il solo putrido pre-
domina, In fimili cafi trovafi il polso.affai. men for<’
e, e meno. duro, ma evvi un, acre calore secco,
mnrdace, ipappetenza al cibo, lingua sporca, gra-
vczza nellu ftomago , il ventre teso, 1a, nausea, €. .lo

ftimolo
-'l-“ I_:
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ftimolo al vemito} > urina mirafi biliosa’y gli sptiti pin
sciolti, e gialli di quello che vegganii nell’ inflam-
matoria. .
In quefta specie di Pleuritide dee fuggirfi il salaflo, o
--usarlé in piccola dose, lo’ che non ¢ cosi nella sem=
plice imflammatoria «° Il Sig. Tiflot “rammentafi d’
averne oflervate di’ fimili Pleuritidi per le quali dopo
il lsalaffo tontti morivano. Notarono altresi il Bian-
chiy il Vandermonde y e il Fothergill, peffimi  suc-
" cefli dalla sanguigna usata nei mali di petto biliofi.
Deefi tuttavia sempre aver di mira |’ eta , il tempe-
ramento la paffata vita, la qualitd de’ polfiy e Pepi-
demica coflituzione. JIILE R i)
Ia si fatta Pleuritide pud ‘darfi .ogni due ore un oncia
della seguente miftura, “fintanto che' fiano epicratica-
mente ripurgati, LIRS :
R. Acq. di finace. once x - )
~ Sal. mirab. di Glauber. drs iij 133
3 - Sirop. mannat. onc. if 1)  elas i)
M. 7 SNINFLNIS
La sola Manna, o il solo Tamarindi non:& sufficién-
te smerce il glutine ‘unito col bilioso . H
Cosi purgate le prime ftrade, {i dard a bere in ap-
preflo y un . decotte 'di gramigna e di alt®a con poco
di sal policrefto, oflimele semplice, aggiuntevi po-
~'che goccie di spirito di vetriolo.® 00 H
Alcune volte capitavano al chiarihimo®Sig. Quarin talu-
~‘mi® malati, che non sollevavanfi per’fimili- purganti,
ne per gli acidi allungati in decozioni, ma anzi con-
> ‘tinuava lorola nausea, il vomito, e benche brucias-
> s€ro di sete, ricusavano qualunque grata bevanda;
< a'quefti premeffa una scarsa sanguigna, ‘prescriveva
-« un-leggiero- emetice con felice suceceflo . 2

Blid i B
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Si. deve tuttayolta usare una° somma® cautelz nel pro--
pinare. |’ emetico. in: quefti: cafi;,. poiché in Vienna
nel 1773. regnando-una: Peripneumonia’ epidemica ,
. apdavane- allo: Spedale: malati, - ai-quali mexce |’ uso
‘del vomitorig: prescrittogli da poco- periti- Profeffori ,
© succedeva’la cancrena; o un . incurabile: suppura-
zione ; e quindi-notd: il Ballonio | che richiedefi gran
prudenza. per .oflervare nei- malati'se pilt convenga il
salaffo ,. o lavpurga, accio non:prendafi- grave abba-
. ghio nellacurav. Ob! quanti: poveri Villani sono qui
_andati a soccombere con. mali: semplicemente inflam-
matarj, per  eflere f{tati imprudentemente curati- col
replicato. use~ dei- purganti, ed altri' colle soverchie
sanguigne, in vece di-eflergli- prescritto: qualche leg-
giero Catartico .- y
Quando: per: Puso di tali rimedj il male non fi doma ,
ma- veggali: accrescere: il putrido infarcimento, de-
vonfi prescrivere i sali'che tengono.il ventre apera-
80+, gliacidi ininerali: in- maggior: dose, - la peruvia~

na corteccia, o la' canfora;,. o lo spirite di corno di
. Cervio- per quellar ragione ,- € con- quelle medefime
. €autele, che fi diranno nelia:cura:delle: febbri putride.

En Vienna' pochi anni- fa (al dire del celebratiffimo-
Sig.. Quarin.) molti: venivano astaccati da fieriffima
Rleuritide . e Peripneamoniay, a’ quali e perla ga-
gliardia- della- febbre ;. e per Ja difficoltd di respiro,
_ghin i dovea: trar - sangue’ in copiosa® quantita, che

- ebmparve con’ denfiflima: crofta:lardacea refiftente ana

. he: al-taglio di-coltello.. Poco- alleggerivali il-male
evis rimed) antiflogiltici ~ ammellienti ;. ed espettoravafi
: una
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~una linfa concotta; \Di poi sminuita la flogofi. fi os-
servava , che la febbre .mantereva il tipo di terzana
doppia, sopprimevanfi gli sputi nel tempo dell’ esar-
cerbazione , .il polso .diveniva .aflai debole ; sopraggiu-
gneva la sonnolenza, o .delirio., affai smaniofi face-
anfi i malati, .e. copiosamente scaricavano |’ urina
cruda acquosa ,.di poi loro mancavano .leiforze a tal se-
gno , che. 5embravanu efler pruﬁ'm1 alla. morte. Mer-
c¢ di tal somma _debolezza giovo la canfora in -iscars-
sa dose, .ma .con -sollecitudine doveafi ricorrere.alla
China- China , .e coll’ uso di effa facilitavaf: I’espet-
torazione nel.tempe. .deli’ 2esacefbazione , e cosi i ma-
lati coll’ ajutoinfiéme degli amaibllienti rimedj, . di-
luenn-espeuuraﬂn, in brcvr: te:t@o tornavano allz
primiera salute .-

Erativi: alcirni-alits fiel tempo medefimo , che -venivano
sorprefi . da febbre continua ¢on ‘le quatidiane esacer-
bazmm in‘-tal guisa perd, che una.corrispondeva all’
altra del ‘terzo giorno, . colla continuazione, e_,
medefima gravezza .di fintomi; Appena seguita I’ ac-
ceflione , offervavafi inquictifbima toffe , iledolor pun-
gitivo Iatemlc', indomabile e con gli efterni, ed interni
rnnedl A quefti rtali premeflo il purgance, subito
era. duopo I’ uso della “China - China, e quindi; in_»
breve tempo allontapavafi la difficolta-.di TESPITo , €
il dolore , e cosi gli Infermi il pid delle volte con
sudori copiofifimi,, € con gli-sputi quafi marciofi anda-
vano a guarire. .Rare wvolte .ebbe luogo il salaflo
merce la .spoflatezza delle forze, e .del polso, il
quale benche appariffe duro, e forte .nel tempo del-
la recrudescenza, trovavali poi deboliflimo, ed ine-
guale nel rimettere la febbre. ‘Vidde il suddetto
Autore perire alcuni, ai quali per calmare la tofle
propinavanfi gli oppiati, e trascuravafi I’ uso della

2 &2 pe-
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peruviand corteccia . Come ipoi fi debbano prescri-
vere, e misurare le  cavate di sangue nei mali es-
ﬂennalmeme inflammatorj , e putrida.- inflammatotj
verri quy detm in apprelio.

"CAP:



4]

r

Ll

2¥

RCEICD SETCD S

B - bk -l 2t ] sl

come, ¢ gquando debbasi fare la missione
del. Sangue .. i7109

* " Immortale Boerrhaave tra glialtri ci avverte elfere
& ., dannosa all’ uman genere tanto la sempre celebrara

sanguigna quanto |2 non mai usata in pit, e diverfi cafi:
Pue Uumini diametralinente oppofti tra loro Giambatiita
Helmonzio ,u'e Leonardo Botallo sonofi refi: celebri
nei punto di salaflare:. Il primoe chiamo col nome
di carnificina® qualunque sorta di sanguigna«: all’ oppo-
{to il secondo vorrebbe che {1 usafle nella {tefla Idro-
pisia: Il celebre- Sig. Haller dimanday chi ¢ “maj il
piu pazzo.di quefti due ? “la via di mezzo, "dice epli
effere la piu ficura: e peroio nen' pretendo, e non

~voglio seguir 1> esempio di- Erafiftrato ;- e del citato

Helmonzio, ambedue’ Emeofobj, .ma neppure imitare
il sanguinario ‘Botallo, il di cui filtema sembra effe-
re da' alcuni addottato, che a forza di punger la ve-
na, e non con a]tro_gretf:nclﬁno di superare und_

- febbre: di carattere inflammatorio, dall’ aver vediito
< gollivreplicati'salafli appiacevolirfi I’ impetodl efla’s E’

un pefirmoy € dannoso errore il darfi a credere cio ,
poiche eflendo 1l soverchio alleggerimento del male

“‘mato per quefta cagione ', affolutamente apparente, &

- ™

- ficuramente. un eftetto originato da debolezza , e dal-

la diminuzione dello ftimolo , quando la conservazio-
ne delle forze, e |’efiltenza d’un proporzionato fti-
molo al cuore’ deono effere un oggetto importantitli-
mo al Medico per vincere, ‘e superare la-'naturﬂ-ilel

Male
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‘male; Le sole forze vitali poffono .combattere,; e

soggiogare le malattie di qualungue, genere efle fieno,
n¢ potranno cid conseguire, -se languida la natura,
e vinta dal grave peso . dell’ infermita, le vengano
ancor tolti i pit .pronti ripari, .e e neceffarie dife-
se. Con ¢io I infermo .fi sottopone ad una maggior
perdita di forze, .e benché talvolta forse accada, che
fi domi il pit ﬁem insulto dei fintomi mﬂammamr; 2
rimangono non per tanto crudi gli umori nel corpo,

. e dispofti. reftano alla putrefazione , e - alla cancrena.

uefto & il sentimento del chiariflimo Pringle nel suo
trattato ~delle . malattie .dell’ Armate, .ove dice, che
tutto .¢i0  che tende a.rilaflaye - dispone .alla ' putrefa-

. gione : (11 della ,Bona pure seguitando. il parere. di

Pnngle cosi {1 esprime = gli umori .del corpo -sono
ianto piu dupaﬂ:, ad un indole alcalescente y quanto
_ pin maggior dispendjo fi fa delle forze del medefimo
corpo = Non giova riflettere come taluni Medici nel
prescrivere o pil lunghe , ¢ frequenti .le cavate del

. sangue a2 misura dell’ etd del malato,, -_perr.:hé ho ve-
.duto .coll’ esperienza , che il Vecchio sara pitt pleto-

rico del Giovane, e viceversa alcune .volte il Gio-

~vane del .,Ven:chiu. :La frequenza , (la pienezza, € la
. durezza del polso debbono ' bilanciarfi.collo ftato delle

 forze witali secondo I’ insegnamento di Celso = »won

p—

. &eta y deve yviguardarfi, né cid che fa gnerra-per-en-

#ro del corpo, ma fi abbiano di mira.le forze del ma«

lato y e da qurﬁ'r f d:bbn prmdﬂ* regola =

Benche Celso _afferisca -non .effere mai utile Ia ﬂebom-
_mia dopo la quarta giornata, non fi deve cid risguar-
_ dare qual Jegge ficura, .e inaitﬂ:iabile in quéi eafi,
. mei quali la flogofi, ,e Pimpeto della febbre perﬁ.

e

fle con tanto vigore, . clie. speffe . volte in yece di
una_benigna suppurazione, uve sugcede facilmente
una

i
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© una ‘micidiale’ ¢anérena ,- Simili malattie alcune volte

_ nen splegano* nelie pnme giornate tutta la lero for-
za, e vigore,.  ma’ s’ avvanzano' con piu’ gagliardo
impem nel prpgreflo di’ tempo; per cui conviéene ri-
correre alle cavate del' sangue anche dopo it terzo,
quarto, € quinte giorno del male. Ma se il polso
fi sentird' debole , e languido, torno" a' replicate ,
che coll’intempellivo salafio {1 toglie alla natura guel
poco di vigore che gli relta;, merce di cui potiebbe
espellere dal' corpor quel: miasma putrido maligno,
che deve concuocere, e separare dagli umorifinceri,
e sani; il quale se i’ trattiene nel- sangue, mesco-
landofi di nuovo colla di lui: maffa'y- la contamina, e
carre |’ Infermo in-grave pericolo; cost dice il Lom-
inio = Poflo in mato ,- ed alteraro per via del salafo
P umor sanguigno s inierna, e [ mischia con’ quello

benigno, . € ponefy in scompiglio tutto I ordine della na-

. tura = Qh-quante volte {1 sconvolge dall’ arte  que-

fto buon ordine della patura , allor quando- piuttofto

_ ¢he operare :n*empemﬁmeme duveaﬁ (tare’in  offer-
_ vazione di quella ftrada; per la‘quale la Mede(ima ten-

tava di hherarﬁ dal male 9+ COIN Sa‘.iute*?nh escrezionit
amminiftrandole” i+ pius prenti ,-eficuri ajuti come il
grande lppucrane ce loravverte con'quel nutu’ﬁmu'
Aforisme - = Quo nasura-vergis [ |

Nelle fehbrl continue “acute iuflammatorie, nelle forti:
- -Pleuritidi , ed  aitre gagliardiffime infiammazioni sari

ottima, ed ‘utilifima regnla di‘cavar sangue pronta-

- mente in buona quantiti,. ed anche dai  vafi maggio-
. £i. L espertiflimo - Sydenam col prime salaffo non

ecliracva meno di 10. oncie; e non superava le forti

. Pleuritidi con: meno. di 40." oncie, quandochg nelli

Faaciulli unaj. 0 due sule; scarse sangmgm.-. battavangli. -

Allu- g
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Allora: le forze del corpo effendo’ in vigore, ed i vafi

in iftato di pienezza, e turgenza, potrebbe I’ impe-
to, e la preflione del sangue offendere qualche or-

- gano , o viscere principale . * Per -tal riflefio Galeno,
,dl Lommio, e .tanti altri hanno coftumato di cavar

sangue perfino al deliquio nelle febbri ardenti. In
fimil guisa le forze .vitali qualora foflero opprefle,
wvengono sgravate dal peso degli umori alterati, e
dalla opprimente pletora, e riprendono energia, e
vigore da poter domare piu facilmente nei consecuti-
vi giorni, e superare il rimanente fomite morboso ,
nelli quali giorni il salaffo ‘non sara forse tanto np-
© portuno, .o gievevole,

Da qual parte precisamente debba farfi la mlﬂ'nne del
 sangue, se nel braccio della parte offesa, o in.quel-

lo dell’ oppofta, vi fu lunga disputa tra’ Medici.. Ip-
pocrate , Galeno, .Celso, furono pel braccio del lato

- ‘doloroso . Areteo, Aezio, Celio Aureliano voleano

che fi facefle nel lato oppofto. Per 8oo. e pitt Anni
quaft tutti i Medici nella Pleuritide aprivano la ve-

- na del braccio oppofto al lato dolente. Ma finalmen-
. 2e Pietro Briflor Maeftro nella: Scuola Parigina nell’

Anno 1514. con bell’ardire fece refiltenza ad un tor-
rente contrario di Medici, ed incomincido a cavar
sapgue dal lato del dolore-cen ottimo succeflo. In
quelto medefimo Seccolo ne' disputarono ancora tra di
Joro due celebyi Mcdlm Parigini, Silva." ¢“Cheva~

{ Yier; ed € oramai piu che certo, merceé le replicate
3 P ! P
- ofleryazioni, e sperienze che la miﬂione del sangue

dal braccio del lato ‘affetto, € la piu ficura, e pro-

*ficua. Sydenam, Hildano, Triller, e tanti altriso-
‘'no_di quelto parere. “Dopo il primo salaflo poco, o

Tagen

inulla: importa in qual parte voglia ripeterf:, pErche

- @l dire del Quesnay = Des saigneds-abondantes: J—r‘-gf:

effessi della Aerivazione , e della revulfione won sono

- i ._-‘1 P!"f-
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pregiudiceveli 5 né  wiili nella cura. delle inflammazio:
mi — Ottima per altro ancor io giudico la sanguigna
diretta, o vogliam dire locale nel braccio della par-

. te dolente perche puo con maggior .celeritd ‘minorare

quivi I’afflusso degli urmori , .come fu detto di sopra
coll’ autorita di piu celebri Prattici. |

Devefi.in oltre avvertire che nelle febbri inflammatorie

-
§
e

T

Y
- 4

il -

alle quali manifeltamente unisceft il putrido, se do-
po la prima, o seconda sanguigna conveniffe ricor-
rere alla terza per cagione di. qualche urgente gra-
viflimo: fintoma che:minacciafle: la  vita [ ¢ mioftrafie
richiederla, & parere del Lommio, e di altri che in
tal caso {i'debba cavar. sangue dai vafi minori, giac-
<h¢ col sangue eftratto dai wvali grandi reltandodi-
minuite le forze vitali tanto per la malattia inoltra-
xa, ‘quanto per gli sforzi di reazione prodotti dalta_,
npatura jper vincere il male, quanto ancora per I’ eva.

. cuazioni naturali, o artificiali succeffe, “o .finalmente

,per la dieta tenuta, e per il dispendio giornaliero
Aatto di effe senza risarcimento, se-ne perdono miolte
pilt in proporzione delle prime' volte , poich® “nel
sangue dei vafi maggiori elifte la maggiore spiritifofi-
td del medefimo fluido. Le critiche emoraggie non
sono mai. dalla natura effettuate per mezzo dei vafi
maggiori ,» ma sempre dei minori, come sono quelli
del paso, gli emorroidali, 'inteftinali &c. ed il eor-
po regge senza fincopi, o deficienza di spirito anche
a durevoli emorragie da tali parti, Jo che non $uc-
cede cosi a molti , cui in’salute wvenga ' tirato " san-
gue , iquali fi svengono, o impallidiscono, o vomi-
tano , o soffrono altri incomodi, e convulfioni,
che non soffrirebbero se lor veniffe ‘cavato’il sangue
<olle Cﬂppettc dalle '5{1514‘3-, ocolle S:nguisughe dalli
vafi sedali. Y JUls O L G

'y D Cuelsn
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‘Gelsomel vorgo avvanzato di. qualche malatta acara le-

‘dava il farla col mezzo dtﬂ& Coppe scarificate y dicen-
‘o sche = wmon f pewdono Iz forze, ¢ che un vale ‘@jy-
$0. quaitn £ . meno) weemenie 5 tanto piy 8 flowro | SPT.
s giammai) pericoloso ancorché fusaffe: ned ‘widg zior bello-

}c della febbre i .0isml (prinzipio. del céuio: sior pro-
smo =

Un altra importantifiims cosa non voplio qui “tralasciar

odinarrare: In quel’anno medefimo., in ‘cui 'sceivo so-

~no qui iregnatic alcupid - Reumd - putrido s imflammator|
:di .pﬂtm.:umfehhrl. risentite, con dolor puntério’ or

" ¥ago, cor fiffo in una parte del Torace , 'difficoltd di

11 TESPires ;. sommo walore. edlaccenfione in. tutee le parti

. del Gorpoy toffe ansoffribile ; edw@ltri confimili ‘-ﬁntmt
.uparsola miffione di sanguey e ilopitdele wolté sen-

--2a di effay ha mn.:l:ottuuin- porto felice la Curd di tal

_salateia : quando. m’ accorgeva e¢he i pﬂl’ﬁ‘ ‘de’ malati
erino molli y. © momentaneamente duri, ‘ma la lingua

- sordida,, ce patinosz, ricorreva subito ad an ilenitivo

[

1Purgante antelminticondi mannaiicon mercurto déice ,

3- ‘© di Jattata. ammonijacale con: oflimele scillitico ;' & ve-

deva itofto, omalaticscaricarft’ il ventre di putridifime
_materie -accompaguate da’ vermi: Cefliva a seconda
delle alvine escrezioni il dolor puntorio al petto) e

- cedevana tutti gli altri fintomi morbofi . L’ effimele

.scillitico pochi, gnani di canfora mischiata ¢l “nitro
.erano il valevele supplemento al salaffo., e*col mez-
- 20 di .quefla s:m!phclt& di . farmaci- vedeva elimifiarfi
pernescreazione dalli malati una: gran copia’ di linfa

. densa giallogna , -che effendo troppo acre .di sua na-

tura, _vellmandu, e: pungendo la pleura, e le altre
parti. vicine cagionava il dolor puntorio, e I” affanno ,
& da: tofle s altri . Profeffori erano fanatici per 1a ne-

=1 i‘&fﬁti del sala[fu, ed in Campagna nonh solo una vol-

%3, ma lo ripetevano ancora non senza grave dahno

dei
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dei poveri smmalati, anzf olla frequemte morte di
efli, n¢ vaollero .mai avqucrﬁ che ﬁmnl awnale era lar.
vatc, ¢ che il dolor punterio wveniva .accagionato
dall’ arrefto d’una glutinosa linfa acre, biliosa, velli-

cante, pungente, € non gii dall’ inﬁ:mmazmnc, ed
ed arrefta del sangue. ..

Esemp} di-febbri con de:-hﬁﬂmomf mﬂ-amm!oq , nhelle

quali di niun proficto fia riuscita la mifflione del san-
gue, fi leggono nell’Hoffmanno, nell’ Huxam, nel

i.Parco &e. e Storie di Pleuritidi db caratrere ‘bﬂm

o putrido, in cui bisegmava coftantemente ;ﬂcmeﬂi
dal sangues s incontrano. frequenti in molti Auteri
ma fra gli altri per citane. qualcuno,. mel Ballqnm,

- nel- Gesnero., nel’ Sydenam 4 in., Vvanswicten 5 -in_»
Teodoro,, Euer, nel Guidetti ; in. Tll'futt gh At-

ti di Edimburgo <&c.

53 ciascunog yorra ponderare ntugtammu turl.’b cid c.h:

#

in compendio & f{tato qui detto in propofito delle ca-
vate di sangue,non potri prendere abbaglj, ne tsagmn-
%4 la yita de’ suoi Infermi all’ intempeftivo use &’
eperazione che puo farli yxeﬁu guuu:q, cd ;Iuc !ul-
. te ammazzarli. . , £1iq 53009
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vOGLIONO i Contadini {taochi per’ la fatica y 0 nel
b- tempo che cuftodis¢ono il Beftiame ‘sdrajarfi in Cam-
+ pagna sul suolo alla sferza del Sole. Quivi‘alcune .
volte- §’ addormono “ ancora’y, € ‘punto non. badanoal
- ymale che pud avvenir loro.  Un tale' errore non fi
commette -soltanto dalla- Gente  di Campagna, ma
anche dal Cittadino che affifte “per pit ‘ore sull’ Aje,
~ o ne’ Campi alla raccolta del' frumento del tempo’ del
pit caldo meriggio.
Rifletrafi primieramente- che il' legno, le pietre, ed ogni
“pil duro metallo “espofto all’ azione del Sole, f1 ri-
~scalday {1 dilata; e cresce’ di volume, e quindi fi
concepird , che tanto pin deve soffrire alterazione il
Corpo umano espofto a tal calores

[]
L
.

La parte pil volatile, sottile, ed' acquosa del sangue
e degli altri noftri utori esala, e fi consuma, fi ad-
densa il sangue, e la parte gelatinosa direflfo;. fi dis-
seccano i vafi, le fibre',. ¢ le membrane, e fi for-
mano per cid forti infiammagioni’y le quali' ammazza-
no qual che volta in brevifimo tempo. Sappiamo:
dalla: Sacra- Storia, che Manafler Marito di Giuditta
volendo affiftere a quelli Operaj, che legavano i ma-
nipoli del grano in una sua pofleflione, cadde mala-
to, ¢ in breve spazio di tempo se ne mori per |’
azione del Sole sofferta sul capo..

7 & L] In due

L]
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}n due ﬁa‘glmh dell’ Anno ( ‘al dire“del "Sig. Tii‘ﬁ}t ) it
“ facilmente ¢ refta pregiudicati dai cu}pl del Sole, o
néella Primavera 4 o' nel gran bolloré della State , ben-

“ehe sono differenti negli- effetti. Nella Primavera i
- Contadini, e gli Operaj sono men soggetti, ma piu

-6 seno i Cittadini, ed altre dilicate. Persone avvez-

-2ze a far poco mﬂm neél paffato: Inverno , e pient d

“gmori ‘torpidity e rlentitt Se'fi fermanu 2l Sole che

~~abbia wn PO diforza -acquiftata ;° trovandol: i loro

-amori dispoiti a salire’sul capo, ‘e giacendo sul fred-

- 'do, ed umido suoloy, fredde st}ffrnnu I eftremita ‘del

- E}grpﬂ , ed allora i Sole agisce sul loro capo a guisa
di vescicante 5 e vi richiamay 'ed®attrae mraggior co-
pia d’umoriy..dal che: ne avvengono dolori acutiffimi
di tefta, sovente |’infiammazione ‘del. Cerebro, "o:]’
Apuplessza, e non di rado graﬂﬂnm danmaglx occhj >

- dome Ortalmie, cecita &¢.

MNelli paefi pin:calditde’ noftri it colpo solare ammazza

- subitamente :: Uomini‘molti periscono nelle Piazze , nel-
1i Campiry € molto pilt in quelli di Battaglia fra li Sol-

. datitanto in camino, che“negli Affed;, come ne {a‘te-

+'ffimonianza il Sig. Prmglﬂ condire, che quando le Sensia
nelle erano postate in luogo sevverto, o erano tardi rilevate
@ sempos ebe il Sole seottava: a* q*mndu d&wrrrra le
truppe marciare s o far gli esercizy in ore pink cocent:
del giorno: o quando per inconfideratezza gli Uomini
i mertevano & giacere y ¢ faceano lunghi sonni sotro il
Sole v quefle occafioni pradnf:vnna jfﬂbn gagliardiffime

< Linflammatorie =" Ascoltiamo’ adeflo un altra dﬂhnu fCe

&’ lazione. dal Slg s:l'e Sauvages =

s LR | (L] rRE . ' ;

;Dm y 0 tre wkr mi & riuscito J’ aﬁrmr: in alcune
' pevsone giovaniyy, che  aveano  doymito  al - Sole scoper-
to nell Autunno , e nella Primavera , sopravvenir
“dore un mal di teliay <congidnte com dell’ assopiment

" l'
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.20 5 .del delirio o ¢ qulfrbq volta angord., effer quefia
fna‘ura nell’ Asfixia, ( iaé profondifima f ncap; colla
prrd}m del pafm -l noflra tatso. ) .per  bo: spazio. di
due gioymi o coll’ eSiremita ﬁrld&ff e con uaa cogni-
zione oscuyd . [fintomi tutti A’ una ﬁp off del Cerwello
.#r:ampaﬂndm forse. dalla wnﬁ:zgmc daell’ Aria_ con-
senurd, nei wenpricoli  di quello ... ( Soggingae il me-
‘defimo Autore ) Come mm 1’,::;011: del :Sole -awrad
¢Ha nom aoffef. ‘gi’ im:gwm:, ¢ portata Je& sud im-
prefione mell intimo del, Cervella 2. Non. @ eghwe-
70 per la ragion medefima che il fondo d* una Cal-
_ Aaja piena d’ acgua mnom A scalda qu#ﬁ punto y tuss
4 ta:bf refti . fopra  del  fuoco per pin di wmezz’ 0ra,

mentve P acqua conienuta d:wn baﬂuu. Finqui il
f:c:.;atu Sauvagcs 5 - ,

UﬁJ‘rdlt}u confimile errore. commettefi dalli Villani
mercg il calore .del' fuoca , al 'quale ftanno lun<
~gamente espofli nelle loro Case tornando speflo. ba-
gnati , e paflando subitamente a riscaldarfi 5 dopo
di aver softerto gli eccefly di; uno :ftato contra-
_rio, , come quello. del gelooy ‘della nevey ¢ delle
gnazze sul Crepuscolo del mattine .. Quana.n .eflendofi
addormiti con la tefta, yicino al ﬁmto sono fkati wo-
vatl morti . apn_plemc; in tal tempo? .« oo LY

L’ atmosfera, che d’ intorno. <irconda il Corpo : mnmn
. agisce sopra la . superficie.; € ne” pelmeni. per -l suo

_ geso per la sua elafticita. Allor_qumdn & risdal-
ata .dal Sole, .dal fuaco &e. effa. fi- rarefd o diventa
pit leggiera, e meno -elaltica, percid comprime me-
no sopra del Cﬂrpo,h Ji «dm.u mmori: ginehiuft ne’ wa-
ﬁ travande minor refitenza nella lora: mgeuﬁﬂf,. fi

. fare fanno, e accresconil .di yolumes, € percip dila-

. 1ane, e siaflang i wafi che .Ji :contengone, \Cosi

is Gau-
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Gl  Animali ban Huognﬁ-idf;tm*c&mf'gudq di” calore
_interno- per tener ‘disciolto’ il samgue 5 "attid’ nop fi
ccoaguli o oome per afférzione dell” Arbuthinet =" Ey-

sai Sur P iri=sliMarquefto ¢alove deve diere” fro-

porzionato, come richiedefi che lo fia gnche I efte. =

-« siore .- Quefto iperd- noft HH-é’"é‘ﬂ‘:r&j_pﬁ; gﬁﬁ:’i3ez'ﬁ’é‘;-‘f. |

. acalore interno, ‘poiche ‘se fi :ppfdﬂ'ﬂna;'ﬁ-‘gﬁdifﬁnﬁ. &
. del Termomerro de! ‘Fahrenheit,« che sono. ordimndria-
_ :mente, & gradi-del.calor naturale -deV€orpo , dllors se
~@& durevole .y diventa: pétmicioso. (patticolatmenteé” ne’
ixesoperamenti pleterics 3 1 1192 Tavacs o, HiEiolg
Parimenti il Sig. Arbuthnot #a6comta 4 avere “egli fieflo
'+ yedutoo due esfigind” quali‘dwe pensohe ‘fitevertbro
. da sfebbre: mialigoa dal calore’ dii ‘una ﬁnf'#.-'N%n? il
. oi8ignoBrambillaiprche jin *Germiania ;, dvendd « fhvmyta-
. ;smesitestroppe FHscaldate alcune Thife,’ trovatoslr mor-
_iove 2 apoplettiche oquietlé petsone® che ‘farono: dehtrd le
ftanze riscaldate. Accadde a lui medefimo di wﬂ’e‘f;
i 3z ldemink iucumunfiand zati€roppo” tiscaldith proffinii-w
nofaoé la anortefldesurittay 1 Wola subitor #cddrsor gl 'yide
. ani faccia rofliy e dividicome ‘ftrozzatt; ed” il polso
ot calound)? trovo- soppreffo affattd . in® dltri intermic-
_.geéntesi che adorzanipdpdi salafhi,: 'di’ 'Tavativi, e di
{ ~bibite- refrigerapti “farons in termine’ di pochi giorni
- guariti, - Ma vornidmo ‘al propofite dei ¢dlpt del’ So-
-(‘;!-i'.‘j %1, 09Y rrigidde sood ¢ QTSI e lli'-".‘."‘!(‘; “u32
Nella Paglia alle volersucceder,. ‘ehie alctani de” Mieti-
‘. tori 'espofbi ai raggi ardentitdel Sole' eltivo nelle Cam-
-1 1pagne, cadone in an’ iftante @popletticiy, come- per as-
serzigné del Bernoville s7e001250 ovivimy Lon or
Allorche agli effetti del Sole: uniscanfi’ quelli del yino,
‘ammazzano! ' preftiffimo’, Wé! 'pdffa alcun 'Ango ( come
benloavyerve (il “Sigy "Tiffot ) éhe w60 le ftrade_s

g ROR.



non _trovinfi dei Contadini merti , i quali effendo
ubriachi’ cadono in .qualche foffo, dove per un apo-

.. plessia solare, e .vinosa ;sen muojono. Moltiffime ,
. Storie di_quefti confimili. cali avvenuti sono pur regi-
ftrate preflo il suddetto lodato espertifimo Prattico,

che superfluo sarebbe il qui riferirle.

N:l corso di tre Aanni che esercito la Medicina in que-

fta Qittd, sonomi capitati piu wvalte allo Spedale i

" Villani dell’uno, e dell’ altro seffo ammalati per via

T
L
L

c!._i,:_pqlpi_'_did Sole . . Con ingenuiti .confeflo, che al-

_cuni_SCamparono,, ma  altri, ancora perirono, © apo-

Pléttiti, 0 convulfi. SE il maleﬁ grave, himgnﬂ incomin-

ol Y. 2 Eo ; : -
terlo pin, .€ pi volte finché septanfi i poli tornati

- ciare la Qura con abbondante: salaffo., € .queflo ripe-

allo ftato naturale, ma sempre avendo in mira le_,
forze , e larobuftezza, e temperamento dell> ammualdro.

. Lodovico X1V. per ,un, colpo di Sole; cche ricevet-
of $E alla Caccia nel 3658..fu salaffato :per- finsnove wol-

a qual jparte debbafi fare la miffione del sangue y il

o 'Sig. Tiffot, non, lo ha precisamente ftabilito +| o son

di parere che una tale .operazione convenga prima_.

, farla col mezzo dell’ Arteriotomia della temporale de-

firas. @ ﬁniﬂra,'_ avvero coll’ incifione della jugulare .

.Unpa rale piu. proflima, e locale operazione potrd piu
_sollecitamente, diminuire |’ esuberante  copia 'delisan-

gue portatafi al cerebro, come abbiam veduto dilso-

.pra, ¢ per quelle ragioni ancora che fi differo .pell®

antecedente Capo sulla Cura della Pleurjtide: <osi

potremo. .riparare cop piu walido ajuto all’ inhamma-

zione del cerebro cagionata dal calore del Sole.

*Si dovrd per altro avvertire che non tutti li Paofeflori

N,

4 ¥
w0

delle Qampqgnn paflonp avere ‘una mano franca ‘ope-
R o o i : ratrice
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ratrice . per eseguire il salaffo, dalla jugufare , ed al-
lora fi pud supplire con una Goppa scarificata all’ Oc.-
cipite pit, e piu volte applicata finche avra eftratto

' ‘buona quantitd di sangue dal capo del suo paziente.
Converrd ' in “sequela replicarfi la sanguigna dal pie-
de y e”tantevolte, quante f{i ftimeranno neceflarie_s,

-~ misurate: le forze, ed'il mlghuramentu del[’ ‘Ammala-
«f0 §° 10 i

Di poi fi purranno in uso i semplici lavativi con’decoz-
zioni d’ erbe ammollienti, affinche pofia lEggermentc
- scaricarfi il ventre.

Le bibite nitrate in quefto caso saranno '‘proficue, I’
ofzata con aceto, & miele, o le " limonate‘addolcite
COD  pocol zucéaro, serviranno per att€mperare, ed
ammorzare , € d:scmgl:ere la_ flogofi del sangue, co-

* me nell” Annotazione IL e VII.

Lc bevande acidole puffmm effer fredde bevute. Se fi

©‘ conoscera il bisogno di doverfi' purgareﬂ malatg, dailla

* lingua' -sporca ;' o ‘che’ fi'llaghi ‘di-aniarézzd’ di botca,

-i o gadsea al ‘cibo, o vomito , ‘potri darflifi ‘la se-
guente miftura la_mattina a digiung, " ¢ que{ta :Epll..-
Vearla uccnr—rendu he[ d1 segucnte |

B Ta!pa d: Tﬂmanrd one. if %

Q3Ri oLns Sf:ﬂgf me 52 d’ Aca.” Com:

il “b boll " pey pam rempn, ﬁrah,'; agg.

4 | .»frq *-d: Tu:. Ced. per ﬂr#t. Sap.

g
T

.,.|- ¥ .

1 panmhm ‘inzuppat: nell” acéto rnsatu, ‘¢ “poi ‘apphutl
sulla  fronte , ‘e sulle temporali',’ pntrannn molto do-
mdre il dolnr puntorio del capn, é re{ngerﬁire ["ine
A6RriBil ngafore’'s? oonacit

‘Saranno molts ‘eficaci li’ bagm d“‘dtqua txepjda alli ‘piea

& d:, eon farveli ffare” imid mezzliora ‘per- volta, @ ben

5 E coperea
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_j.coperti, accid: zmped;sca 1’ uscita, al fumo, -e quefli
1‘-1peterl: duei' o tre volte fra gmrno.‘ g1 1t grol
53: | male. pe; & fatti a]un norx {' d1mnﬂreri ancora
dumatu potranno usarfi i semicupj, e forse ancora li
 bagni universali di rutto il Corpe, avyertendq -che
VYacqua: fia riscaldata a grado. di tiepido, e: non., di
- troppo avvanzato. calore, perche I’ acqua truppo cal-
da. potrebbe far del mai‘.e

| L1

i

Li piediluvj sodo certamente un nmedtu pronto plﬁ
degli-altri a SOUEVJIE |’ Inf&rmn, ed io ho vedato jl
~ dolor di capo svanire, e ritornare a.proporzione del
numera, e della, [unghezza dei bagm dei Pl&dl

Qlantn “fano Efﬁcacf i bngql helli mal: di c:*po a[;che
graviffimi , ce ne fanno teflimoniinza anche } Medici

. antichi, come;lppocrate, Galeno,; Celio. Aurelianoj
Areteo. Celso , . ;:aslhmn s, ¢, Prospero; Alpino 4 n¢
*'d’ ihferior vant gm {1 sperunent,gno i pmdtluv} per

aflerzione: dell ﬂ"maunﬂ, ¢ per la coftante g‘lﬂ{,ﬂ!-
‘ liera, e;.geng:nza. i) .
Vuole il Tifot 5. e bagm fredd; abb:aup ml.glphc-

volta. giovato: nei cafi quaﬁ affatto. disperati .
v H

N:arra Egli che . un gm?’m: di 19 anni chcndu ftato
per lupgo tempo: espu&a al’ Sole cocente, deliro vio=
lentemente , ma-senza febbre, ed erafi fatto. veramen-
te: maniaco, Dopo molti. salaffi lo. fece: porre -in un
_bagno - freddo . 1€ speffm glie: lo ripetey e nel tempo
,Ilﬁeﬂ'o gittavagli., deli acqua: fredda sulla, tefta ; , quetlo .
rimedio. a poco; a ‘poco guarillo. Parimente narra.
che salve. un Ufhizidle facendolo tuffare .in un,bagno
~dracqua fredda ;. avverte per alsro che non deefi, tal
h.gng, i ﬁ;mhﬁcaﬁ,gddoprare., $¢ prima non ;nfufi

att
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fatte le miffioni di sangué. Io. per alero non so-
nomi servito mai-di quefto rimedio affai rincrescevole
all’ Infermo .

Alcune volte ’ammalato non “oftante gl: usati rimedj ,

rimane ftupido, affonnato , e vinto da una totale
inerzia delle membra; in tale ftato poffono molto
giovare i Senapismi. Quefta sorte di applicazione alle
piante de’ piedi, e ftata chiamata Cataplasmata Cra-
tonis dall’ Autore, il quale servendofi per tal compo-
{izione “della “senape, sale ed aceto, fu il primo a
introdurla nella cura delle Eeb‘bn peﬂlle:nziah. ‘A" no-
ftri di fi preparano colla senape ) 11&?11:-:-, mucillaggme
di fichi, ed aceto.

Se fi vogliono sfuggire i colpi di Sole, conviene ica-

i

minare, € non fermarvifi che per’ mumentl,- ed ‘2l
lora con difficoltd ne saremo offefi; ‘e'se da’ tutti alla
“sferza del Sole nelle aperte ’Campagne fi ‘usaffero i

~*Cappelli bianchi’, o almeno ‘fi copriflero con carla,

" 0. con tela bianra, avremmo ‘una mediocre 'difesa_.

" contro dei raggi solari in grazti deﬂa maggmr re-

frazmne che nel bmncu succedc : _
: } . ", ¥ I r

j Jiiay
I i - o

I - a _..1'" |IL : l'
% #

-

i B.g1ov0k 'k CAP.
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Della Febbre Putrida .

A Febbre Putrida il pit delle volte suole alquanti
giorni prima efler preceduta da sonno molefto, e
turbato , da. languore e spofifatezza di forze, con per-
dita d’ appetito, dolor di capo e di lombi, alito cat-
tivo, e fetentiflima orina; In appreﬂn gtugnt la feba

_bre, che prende calma, e poi inasprisce di nuovo

senz’ ordine, o tipo aIcuno. Il polso che da princi-
pio era p:cculo ¢ celere, dappoi mutafi in pil fortr::,
ed anche in pi duro, se vi {i aggiunga un. princi-
pio di flogiftico : bianca. miral e patinosa la hngua,
amaro il palato con iftimolo al vomito o quafi conti-

‘nua vomizione, che molto affligge il malato: ftitico

N

e il wentre, o qualche volta sciolto con pochi scari-
chi giallﬂgni, fetentiflimi , mucofi, vlsmdl, 0 con_s
vermi; poca € |’orina, e la cute or & secca, or
con sudare cupmso, ma senza alcun sollievo dell’ am-
malato .. :

asce' una tal febbre clie chiamafi putrida , o per abu.
so del cibo di carni, o di pesce troppo infrollito, o
per- via di contagio,. o d’ epidemica coftituzio-
ne , omerce:gli effluvj ehe sollevanf; da luoghi baffi pa.
ludofi, o sparfi d’acque ftagnanti, o per impedita
traspirazione-, eflendo quefta di putrescente indole s
e che per lo pili riportafi agl' inteftini: Laonde in
ftagione calda e piovosa e piu frequente la Febbre_s,.
Putrida, benche qualche volta suole infeftare anche in

" gigida Rtagione d’ Inverna .. Puo
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Pud nascere una Putrida epidemia dal solo vitto insalu-
bre, come gia avvenne nell’affedio di Breda dove,
mentre gli Abitanti malamente cibandofi , regnawa
fierilima Pelte , fra. tanto il Regio Escrcito che te-
neva affediata quella Cittd effendo ben provitto delle
neceflarie Vetitovaglie immune reftava da si fiero ma-
lore. Ed & noto altresi per via d’ oflervazioni che
in tempo di Guerra in queili accampamenti ove i
Soldati eran trattati con salubrita dj cibi e pulizia,
aflai pindirado venivano attaccati- dalle Putride Febbri.

Puo. effere ancora la cagione di Putridifima Febbre una
Atmosfera corrotta dalla moltitudine degli Uomini ;
ci0 accade nelle. QCarceri , e negli Spedali, ove
molti Uomini {lanno riftretti, come avvenne nellz
penultima Guerra della Germania al dire del Signor
Quarin . Avvisa. il gran Bacone da Verulamio
che =

La pii perniciosa infezione dope la- Pefle & quella- che
. wiene dal lezzo delle Carceri, quando la gente & flata
in effe guardata troppo lungo tempo, ed in folla ; e
senza pulitezza : di che abbiam avuto al nofiro tempo
_+ due o tre esempj, quando cosl i Gindici che interveni-
vano per le esecuzioni legali in effe Carceri y ( ciod ad
esaminare i rei che erano eStratti allora alloya dalle me-
defime ). come molti di quelli che affiievano alla spedi-
zione delle Causey o altrimenti fi trovavano presenti
ne contraffero male, e ne morirono. Il perché sarebbe
oitima. providenza fare che le Carceri foffero recentate
bene con aria pura prima di trarre indi fuori la gente .
Per avere su dicio. una piu lunga contezza di fatti
succefli, leggali il Sig. Pringle alla pag, ¢6. Oferme
sopra le malartie &> Armata. lInsGrgono le Putride
Febbri di diversa indole fra loro, poiche il pia df%lc
volte
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-ryolte accoppiafi al;Putrido uninon so che di flogifti-

2¢0y lo che riconoscefi dalla ‘maggior durezza-del" pnl.
1.0 _dal .rofiore- del viso, dalle vene piu turgide ,ed
accade piti-alli -tﬁm?eramﬁnti.‘ sanguigniy ' alli ‘ben”pa-
- 'sciuti , e bevitori, ovvero a coloro «che ftudiavano
- .risarcire . le - abbattute forze con: Vma, 0 con dltrc
© cose spirlmse, ed  aromatiche s

Nun di rado la putrida materia rifiede sol tanto nelle_,
prime vie, specialmente nel principio del male, o se
quelto ebbe |’ origine dalla soverchia pienezza dello
ftomaco merce 1’ uso delle Carni, o Pesci troppo in-
frolliti; in qaelto caso il pulsu non trovaft affatto
debole, mé le-forze son del tutto. proftrate;, meno
livido & il colore del viso, ma per altro amaro ¢ il

. gufto con rutti fetenti, ¢ provafi oppreffione illo

. scrobicolo del Cuore. -Ma :allor quando ancora . ri-
fiede il fomite nelle prime vie, pud il putrido ‘effer-
fi gia infinuato nella mafla del sangue, ed allora trovafi il

. “polso celere , “debole , ‘ineguale con I’ oppreflione alle

. scrobicolo del Cuore, e con sudore, ed orina feten-
tiflima . | _ :

LI Puatrida per cnntaggm, o per mﬂuenza ePademlca,
o per via dell’uso d’ acque putride - limacciose ' suol
non di rado attaccare in l?r:mha il sangue; di poi fi
separa il putrido, e portafi alle prime  ftrade: GCosi
lo fteflo Hoffmanno ricorda, che le febbri produceno
la bile. Riconoscefi un tal male dalle accennate ‘ca-
gionisuccedute : .debole ;& ‘celere € il polso nel princi-

. 'pio, sono le forze affai abbattute, un sudor copioso,

» 3l ventre sciolto fieroso, e:che il male non-aliegge-
risce , prefto appariscono le petecchie senza profitto,
la lingua di color pmmbmu, la ‘faccia ‘livida, vi fi
uniscono -subitp i delirj:, e -tremoriy *torbidi 'sono’ gli

‘e occhi,
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occhj , € quantunque.i malati non ‘appetiscano 4, tuc-
tavolta effervafi minore la nausea e lo sforzo al vo-
.mito di- querl che “succede: allor *quando: ragunate sone
_ le impuritd. nel veéntricolo « Qualche volra effendo gid
_avyanzato: - il mal putrido vi sopravviene  lo ftato in-
flammatorio , particolarmente allor quando le prime_,
vie non furomo ripungate in- anl principio del male,
-.e quindi  la: bile rendutafi pid acre per la Putrida
Febbre .corrode: le paru iriterne 4 ‘e le mﬁamma &

In tale ﬂatu trbvaﬁ il polsn pmcala, cclere ¢ duretto
come se fofle giu pel tratto  dell” arteria ‘tirata un
sottililimo fil dl ferro-,. aridiffima ¢ la lmgua,.r le go-
te rofleggianti, goncorre il delirioy il meteorismo, il
finghiozzo 5. e le. convulfioni, gli ammalati ricusano la
bevanda, o o sentonfi. gonhare da efla) rlgettanu i
Mecdicamenti  col vomitor, e per lo pm una’ diarreaz
sanguigna masciosa. gli uecide.

Vario ¢ il pronofico: nella: Putrida Febbre; ﬁlcune valte,
se il fomite: morbese; rifiede nelle: prime: vie 5 coll’ uso
dell’ Emetico- ya subito: a .syanire: un tal male; Cosi
il Sig.. Tiflet ci avvisa nel suo tratrato delle: febbri
biliose , che un emetico spefle volteftrangola inftan-
taneamente la febbre'. Alcune volte poi dura quefto

- male fino alli. 40.- glorni,. specialmente se dal bel prin-
cipio: nem  furonaer, abba&anaa npurgate le pnme vie ..

Quefte tali Febbn dnw:ngunu* mtermlttcnn, o paffano

in l;urma,, o cq;p oltruzioni de’ - ~¥isceriy 'e quﬂb
_ melle medefime:, Febbri biliose ingialliscono i malati
. come nell’ lutero - lo, che, pua c{Ter segno n¢ buono
. D& PEINiciose , ; ., s GIREIOV W) oAbt o

Ii Pﬂﬂgrc zprh un, Ca;lavcrc di tal sn;aﬂ, € nu!!n rine
\¥sope di caleoloso, ne¢ d’oftrutto tanto nella cﬂhﬁ;l-
£
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la, quanto nelli condotti biliari

Bopo il ripurgo delle prime ftrade; il male per molti
giorni persevera nel medefimo ftato; se la regione_,
ipocondriaca refterd molle; eguale, e senza dolore,
il decubito fimile a quello dei sani, se facile sard il
respiro, - pronta la mente, ed eﬁguale il polso, potra
sperarfi la guarigione: ma se &l contrario {i mutera
il polso in celere, piccolo, ed ineguale, se enfiato i
vedri |'addome, il delirio, il suflulto de’ tendini, le
convullioni, il finghiozzo &c. ( benche qualche volta

. pud efler .cagionato dalle soverchie bibite ) compari-
scano, se gli malati moftreranno come di prendere col-
le mani le mosche , raccogliendo i panni, o se deporranno
gli escrementi senza avvedersene, o finalmente se la
cute refterd macchiata da puftule livide, e tefi, ed
enfiati saranno g’ Ipocondrj, il malato fta quafi in
punto di morte. Lo ftato inflammatorio unito alla_,

. Febbre Putrida, che wvien dimoftrato da lauta vita
paffata, dalla pienezza, e durezza del polso, richie-
de il pronto salaffo, ma deefi per altro tirar sangue
in minor quantitd di quello che fi farebbe 4in una
febbre ardente.

Nella Putrida poi senza lo ftato flogiftico, non convie-
ne il salaffo , anzi da quefto il male-o fi fa mortale ,
o rendefi lungo, € ne avviene un cronico languore,

< «achessia &e¢. Vidde il'lodato Sig. ‘Quarin le sangui-

« .gne “fatte male a propofito nelli malati di Putrida_s
Febbre merce del calore efterno, e per I’ atroce do-

¢ - lor di:capo, riuscite sempre con .peflimo succeflo, e
pur troppo le vediame anche noi usarfi da :taluni
Profeflori di /Campagna, i quali poco badano a non

-~ itirar sangue 3 quei malati , che hanno polsi -;:ircggiz,

| (161 ¢RIunilon & Ry Cenival © “deboli,

% E ' 4 l
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deboli, e lingua sporca,’ dovendofi per avviso dell’
Hollerio mghere qu.':ﬂl mah coll’ ajuto dﬂ purﬁann.

Con quale, e quanta circospezione dnbbaamo d:par-
tarci per non reflare ingannati nel conoscere la vera,
e giulta indicazione al salaﬁo, I’ Huxam , ed il Prin-
gle ce ne sono d’ avviso ; poiche I’ orgasmo /& un Putri-
' do sangue’ disciolto, alcune volte mentisce una ftafi
flogiftica, e pletorica , coficche pnﬂ‘una mgannarﬁ in_»
quefto caso anche gh Uocmini piu esercitati nell’ arte
Ippocratica.,

Le indicazioni curative in quefti Febbri, :nn{'ﬂunu rel
correggere , ed evacuare la materia peccante. Quan-
do il fomite del male rifiede nelle prime firade , f1
ufi la seguenre miftura di sali neutri , perche spefle
volte quella materia ¢ densa a guisa di glutine, tan-
toché non puo a vifta eliminarfi. Notd il Vvans-
wiet : efferfi suscitate, dopo una ferventiffima ftate,
alcune febbri biliose epidemiche  con nausea, e vomi-
to affai molefto, nelle quali dato subito ‘I’ emetico a

* nulla giovava; e quando poi per un giorno, o due

- usavanfi i diluenti, ei diffolventi, con ispontaneo vo-
mito diftaccavafi-la corrotta bile addensata, e gluti-
nosa, che di poi nella seconda volta con leggiero vo-
mitorio facilmente tutta fi efternava. La miftura gia
detta ¢ quefla,

B:. Decoz. d’orz. mond, onc. wiij

' - Sug. di limon. once §

' Sivop. di rubes onc: ij

Sals policres. dram. iiy

Nitr. purif. dram. §
, M. prenda ij Cucch. ogni due ore .

'S¢ inutili per un giorno, o due sono flati i diluenti,
| F ei disr
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‘" ei diffolventi,, o allor quando travaglia la nausea, ¢

_continui womiti spontanei , potra prescriverli im-
mantinenti I’ Ipecacuana: col tartaro Emerico.

La sola ipecacuana non. bafta, e vi {i aggiugne il rar-
tavo emetico per attenuare , e diftaceare il wiscido bi-
Jioso, come offerva il Zimmerman, che I ipecacuana
non: produce ottimoe effetto in une ftomaco ripieno di
pituita, perche & meno senfibile all’ irritazione, e
titillamento . Il celebre Murray quando.accorgevafll
d”una tenace saburra, col fine d” acerescere flimolo
aggiugneva un grano, o due di tarearo. emetico ad
uno scropolo, d’ipecacuana: sempre sperimentandone
un ottimo. succeflo. : dovendofi- anche  riflettere , che
la derta radice suol lasciare: per lo piu {titico il yen-
tre,, che anzi in. queflo. male deve tenerli sempre
2perto ..

Se la neceflitd lo porta, deve ripeterfi il vomitorio ,
perche. & quaf impofiibile co” soli acidi: diluenti il po-
ter: correggere queltar morbosa: materia 3 1 malati
sebbene, foffrano. una. sete insopportabile, pur tutta-
wia rifiutano la bevanda, perché anche dalle grate_,
bibite acidole. lor viene. accresciuta la: nausea..

Vi ¢ da: temere ancora,. che le: putride impuriti men--
tre: paffano per le inteftina, poflano venire afforbite
dai: vafi. bibuli.,, e fi portino. nella. mafla- degli: umori ,
e la: rendano contaminata. cella propria- loro, maligni-
ti. Quindi PTlluftre: Vivanswiet = insegna che nelle
continue autunnali. cagicnate: dall’ aceesa- bile dopo
una caldiflima {tate,, convenga in sul bel principio il
purgante',. o |’ emetico, perché altrimenti quefta ma-
teria: morbifica. resalt piu acre merce il calore fteflo,
¢ la dimora;,. cagiona il yomito, o putridifima di-
axrea. spelle volte funefta, mentre nel progreflo del

male,
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male, effendo gii fiaccate le forze, mnon yoffono i
malati soffrire quelte forti evacuazioni. Aggiugne di
pitt che dall’ emetico provano inftantaneo sollievo ,
placida corre la Febbre, e termina il male il suo
COrso senza i" ntun‘u. .moicﬂ: ; :

Tutta la .diﬂicnlt:i-'m- tque'ﬂn"-cnnﬁﬂr:i, che diftinguafi be-

" 'ne se vi concorra, o no la ‘cagione flogiftica; la du-
rezza del polso, |':acuto dolore nella regione dello

. ftomaco nel prender cibo, o bevanda, la ftagione,
la scorsa vita, e |’ epidemica coftituzione potranno
~dinotarlo . 5

Orttimamente insegna il chiariimo Unzer eflfere !’in-
fiammazione del ventricolo pit rara di quello che &
creda, e svanire il dolore allo scrobicolo del Cuore ,
le anfietd de> precordj &c. subito che fia preso I’
emetico .

Avvertali che i Medici spaventati dalla toffe ftomacale
facile a sentirfi in fimil malore negligentano il vomi-
torio, temendo ’inflammazione di petto.

Conoscefi quefta toffe dall’amarezza della bocca, dall’
anfieta de’ precordj, dalla nausea e lingua sporca_ ,
dalla vita paflata, ed epidemica coftituzione; pon ve
gran durezza del polso, n¢ i malati nel respirare
sentono  alcun dolore nel petto; 'ma provane bensl
I’ oppreflione nella regione dello flomaco, ed nm....-
certa irritazione, che precede la mﬂ‘c; |

Certamente il noftro Corpo puo effer molto turbato
dalla bile ftagnante sulla wicinanza de’ precordj; Gia
notdo (Galeno insorgere per tal.cagione le convulfioni,
~ed immantinenti ceffare, subito <he la bile venga ehi-
minata per vomito. Riferisce 'lo flefflo lodato. Vvans-

wict: di effergliftato dimoftrato dall’evtimo Boerrave
F a Su
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sno ! gran. Maeftro,; che:le biliose impuritd raccolte

- in vicinanza de’ precordj sono frequentiflima cagione di

r

?

X

delirio nelle Febbri, avendo Egli cid per verifimo
allorche con un: solo Emetico diftaccata venendo
quelta saburra moltifimi immantinente riftabilironfi in
salute. Oltre di che col mezzo del vomito fi scuo-

- tono ' tutti quanti- i visceri dell’ Addome, e quindi

sparpagliandofi la materia addensata, rendeli f{facile
all’ evacaazione y e yengono cosi impedite le generali
oltruzioni 'che sogliono produtfi in sequela con le,
Febbri autunnali, |

Dal finqui detto rilevali, quanto fiano in errore quei

Medici, i quali fi sforzano a debellare una Febbre_s
Putrida con i soli- acidi, e diluenti allorche riftagna
la saburra nelle prime firade: Poiché per offervazio-
ne. di Zimmermanno nelle graviffime Putride, non_
deefi lasciare I’ evacuazione alla sola natura, ed affai

‘meglio ripurga 'arte, che la natura medefima . 1

purganti antiflogiftici non sono al pari deil’ emetico
efficaci; anzi per insegnamento di Tommgyg, Glass
( nelli suoi dodici commentarj delle Febbri ) dee fug-

"girfi -la- purga per seceflo, quando I’ amarezza della_s

.boccay il freddo all’ eftremita , ed altri accidenti dij-

“~moftrano gli umori- corrotti ragunati nel ventricolo ;

ma deonfi. evacuare per disopra, eflendo quefta a lo-
ro la piu profiima ftrada, E per quefto offervo, e
diffe /il Sig. Tiffot che un solo vomitivo speflifime_,
volte giova pin di quel che non. fecero i reiterati
scarichi per seceflo.

Vedafy I’ Annotazione Settima .

ﬂ-elii Erniofi, Gibbofi ,' Emottoiciy Tifici, nelle gra-

vide , e nelli’ cachettici, come anche nell' icfiamma-

' - zioni, oftruzioni, ed in quelli che soffrono suppura-

zione
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-zione di qualche viscere,. in vece dell’ emetico po-
tranno softituirfi 1 purganti antiflogiftici di tamarin-
di, caffia, cremor di tartaro &c. e conviene afte-
nerﬁ dai piil forti purganti, poiche producendo que-
fli affai copiose evacuazioni, impediscono la perspi-
razione, lo che non pud temerfi dai leggieri, i qua-
li appena alterano il corpo, come offerva il Santorio.

Nel principio delle Putride i scorrimenti di ventre con
materie acquose sono funefti, perché indicano la col-
liquazione degli umori, e quindi & duopo ricorrer
subito a larga dose di acidi minerali, come sarebbe
lo spirita di vetriolo , e risarcire le indebbolite forze
coll’ uso della peruvana corteccia.

Taluni Medici appena finita I’ operazione dell’ emetico
. prescrivono il paregorico per calmare gl insorti tu-
~multi; ma sappiamo che oppio nuoce affai, quando
la natura abbisogna d’ evacuazione , giacche in tal
Febbre anche dopo il vomito. fa. duopo .tener libera
il ventre , tanto perche il putrida che forse ancora
riltagna nell” inteflini Venga evacuato, € quanto an-
cora perche I’ addensata materia scofla, e disciolta_»
merce |’ azione dell’ emetico, e pﬂrta:aﬁ all’ inteihm
abbia |’ efito libero affatto per li medefimi.

Dopo 1 uso dell’ oppio, accrescefi la Febbre, fi suscita
un nocivo sudore nel principio del ma!e, maggior-
‘mente {1 dispone il corpo alla putredine; impercigc-
che dopo aver preso 1" oppio, prcﬂﬁﬁmamente: mor-
ti fi putrefanno come fu detto nell’ Annotazione V.

Per conciliare la quiete 2lli malati, non convien dire
i paregorici neppure nel decorso del male; nella
Febbre biliosa il Pringle candmnb I’ wso di efli; Ed
£ il



il Traltes in una e¢pidemia di peflimo carattere , (i-
mile ad una Febbre Putrida epidemica, che infeftava
Ii Paefi della Germania nel 1772. insorta per le con-
tinuate pioggie, ed inondazioni de’ Fiumi, avendo
ammorbata [’ atmosfera con fetide esalazioni, e ca- .
gionata Careftia; come anche in quella Febbre, che
xiportarono i Soldati nel far ritorno dai loro accam-
pamenti, lascio tutti quanti i rimedj oppiati, e ado-
pro con felice succeflo ora il wino, ed ora I’acqua
con poco spirito di vetriclo, e I"infufione di ruta,
e la decozione di China-China..

Se ‘poi ftanti le frequenti .evacuazioni sempre piu ab-

battenf{: le forze, e piu dehole facciafi il polso, con-
verra aftenerfi dall’uso dei Sali, poiche conviene te-
nere il ventre in tal moderazione, che per una par-
sc non succeda totale ruina di forze, e per I'altra

,_ Ton facciafi ritenzione del maligno ‘umore nel corpo.

NE voglio ‘qui ommettere il dire, che I’ emetico puo
€on cautela usarfi anche nelle Dunne gravide. lo

fleffo pit e piu volte nella .cura di tal male Putrido,
¢ nelle terzane doppie vedendo I’ Inferma travagliata

“di continuo da insoffribili sforfi di vomito merce I’ efi-
. ftente, e vellicante saburra biliosa nelle prime vie,

mi sono azzardato di prescriverle uno scropolo, o
due di radice in softanza, ed altre volte la sola infu-
fione nel Vino, avendone sempre sperimentato un_s

“ottimo succeflo senza pericolo alcuno d” Aborto, col

solo rifleflo che laseiando ftare-cosi 1" irritante mate-

'ria ficea soffrire pin Iungo tempo li sforzi del vomito

alla pregnante Inferma , .quandoche in virtu dell’ eme.
‘tico reftava libera in pm:hl. momenti, € sucred*evq in
.'Ippreﬂb piu fieura, ¢ pid pronta la guarigione .

Molti
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Molti Medici nel principio di tutte le- Febbri acute so.
gliono prescrivere la miftura chiamatz Hoffmanniana .
Prendono: comunemente 5. o 6. oncie d’acqua’, mezz’
oncia d'aceto- diftillato, un ottava, e == dt polvere
di granci, ed un omcia 'di firoppo. Quefta porzione
‘d’ aceto non: bafta a drscmrrc tutta [a gmantita deilla_
suddetta polvere, accio ne venga un sal medio ter-
reo ; dungue |’ aceto-scioglierd in parte quefta milti--
ra , rimanendo immutato il reftante ;. Quindi della .-
miftura suddetta una parte sara d’ occh] di granci im-
bevuti ,, e disciolti dall’aceto, ed una parte di:crudi,
punto non convenendo.a queflo male;, la' porzione
dunque mom ben. saturata ,. e disciolta’ dall’ aceto,
dovrebbe maggiormente promuovere la putredine_s,
giufta le Pringliane offervazioni, che ¢io insegnano:
quella parte poi, che refta imbevuta, e disciolta
dall’ aceto, credefi efficace a: provocare., la' diaforefi,
e Porine: Galeno: per altro; gid ricordd nom surc=
ceder la' crifi nel* principio del male. Forse' non: per
altra ragione prescrivel quefta millura trequentemen-
te perche i+ Medici- vogliono sempre moftrare di;-far
qualche cosa,. € in- tanto<accade: qHEfia con: graviflimo
danno dei malati , mentre nel tempo- inscui’ pr:scrweﬁ
queito rimedio ﬁ ommettone- tant’ altri aflai pin efs
ficaci .

uando il wentre sard troppo flitico; colla, tenfione
dell’ Addome,, oltre all’ uso della suddetta miftura - sa-
lina y potranne. farfi-i-lavativi di quefta qualita

B. Radic. d> Alth. onc. mez.
Erb. decllg medes. man. §
boll. con lib. j & acq. ficoli #ﬁaggumg
Qlio comune onc. y. _
Elets Lemit. once 4.

M- per lavariva, .
$c
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Se “accoppiafi alla Febbre Patrida lo flato flogiftico , per
afferzione del chiaris. Schroedero, I’indole del male
‘¢ pericolofiffima, perche I"infiainmazione speffo richie-

de que’ rimedj, che sono contra indicati dalla putre-
dine; e. g. il salafflo &c. e viceversa la putredine

* abbisogna di quei medicamenti, che non ammette I’

inflammazione come sono la peruvana corteccia, i
cardiact &c. In fimili cafi dianfi le bevute nitrate, le
limonate leggiere, poco aceto discioito nell’ acqua &e.

‘Allorquando poi veggafi gran dispofizione alla putre-

dine, & duopo che fi diano in larga dose gli acidi
minerali , slongati con acqua fino alla grata aciditd,
imperciocche quefti fortemente refiftono alla putrefa-

- +zione , e correggono la sempre perniciosa atonia, che

s

'
i

¢ quafi Ja perpetua indivifibile compagna della putre-
diHEI -

Vedaff I Annotazione Ottava.

uando alla Febbre Putrida sopravviene I’ iterizia, con-

viene il fiero di latte con lo spirito-di vetriolo, pre-
parato alla sufficiente acidita.

Se non oftanti le gia succefle neceffarie evacuazioni, e

o1

Paso fatto degli acidi diluenti, vada sempre piu la
Febbre incalzando, e le forze a diminuirfi, conver-
rd ricorrere alla peruvana corteccia, molto efficace
per refiftere alla putredine. 1l Pringle tolse il fetore
alla carne’ gia putrida col mezzo della’ China, e le
rese la primigra sua confiftenza. Neé deve aspettarfi
che il malato refti per alcune ore senza Febbre nota-
bile, imperocche il calore nella Putrida sembra che

dipenda‘ non 'dall’ attrito, come succede nelle Febbri

inflammatorie, ¢ nelle intermittenti, loche prova il
medefimo polso, ma piuttofto dalla dispofizione alla pu-
tredine . Certamente noi fiamo informati per:via di offer-

I Ti’lzinni s
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ivazwoniy ches ng.-b Gad::vunodium_Uumn meézz'ora.fa
_morto dicFebbre . Putrida 0 il ‘termometro s continid
2 aii il gudmthutahire @ ads $iiig 8
Qﬂ’argag gleune, voite’ una,tmﬁmuamne epidemica 4i pu-
“tride yo{; €omeé ayvenne [in €ermamiai peli 1773 )a:ndle
quali appena evacuato il fomite dalle prime vie, do-
‘v;ﬂ;dm:m&m:la.ﬂﬂﬁhma alhi ammalaci y qum:uhq;te
-apparifié cancora . sporca la dinguay el prina-affai-go-
oritas dmpercideche; se spiu stardiv sl Base sdelid Ghi-
il omale’ refifteva’a tutti 4l irimedy, ve: facea soccom-
bere -5 fatti, malari. La neceflita dell’uso della’ Chi-
na fisdinoftrava: dalia''picciolezza, ve: celerjta “del” pol-
%07y, dalla maflimal proltrazione dwﬁorze* @ le “Fermis-

-
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I.a, ﬁm;h caﬁ xl Sag Qﬂr;nugg::wgnlvl :Ha Ghmn' i -snir
nfl'ﬂfdh accio i malau h sgravafiero i iventre: qitalche
t wolta ab giorno . Colla centecdia rilteravanfi le forze ,
dmmuwaﬁ la febbre: :mrrugger.dﬁ tils putrido e daz
“sali- venivi. elininata quella materia rimafta nel ven-
.xrigcolo revnelle inteltings Marias laﬂlojer della Chiad '
..praporzlune -dellarveemmenza del :mh.le 3 e delle forze
~e della cnﬂltuzmne eiudemu:l} Gelper

_." = ﬁ' p

Elcune volte baﬂ‘a ung swumm oneda ’nella spazm i
24+ ore; spefle voltd son"meceflarie tre ancie cr fu-
gare: il male ,naltre volte ! poi v’ abbisogriano 6‘ e,
[oncie per liberare affatde D malati s JSe . pell t’empo -nhc
fi fa w50 delia'C. China sentani ‘opprimere i malati y-ose
Jaccrescafi la febbrey” se rendafi pin’difficile il resplﬂi,
.¢.segno che il Putndo antora rifiedé nelle prime’vie,
e perd converrd ‘ripurgarley ‘e fra tanto aftenerfi/ dil-
la China. B’ ducpo guardarfi dall’use intempeflivo di
effa, poiche l‘Lluitra* Vigandwieten ¢i'“rammenta una

febbre continud-renfteeite- "aﬂ‘euﬁnala épidemica con
S b TN oy WY ”L;- SR BRI anﬁe-
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»'anfietx de’ precdfdj,u tolore vittericoy e jhllui{unml.
o la tunics ingh: oceh)ly nellaiquale p mhrmndhﬁu cor-
teccia, prima ‘che B, fofle: dbmmn I impegaes ric!
-fegato , dapoceoptinuati languori sepraggiunta wnz pus
g l:ndt(ﬁu: chﬁisnm minr dll mﬁm nﬁtliuﬂ*mb..- 15t
] &b | li OJEUIEVTY § I Lis u
3& duum i.! ventoe ian: ¥clibesbs! smmmcntwf'
apotﬁL aggiugnere unl eotavia mdn:p disab/ polidrefforsl-
s Qhina, sensa timove ‘ehe &’ indebolises:la f"drzmul
tﬂ'l, come offervificnelle mwermitrentil allorche /it
po & scivlto il ventre;: inperciocehs: lai corteccia i
. putridé  agisee pili  come nimedio mtm,ncilug_
nante . e come febrifinga: - Lac messolanza diofi-
milt sali’ colla correccia ( aei ik ventre: nnns_mmnlltmd:-
se ) ¢ iroppo neceffaria . Poiche quantunque nel prin-
- Gipiop del) male «ffa fharw cwacuata la putrids maveried
- dalle. prime .vie' ceol merza dei Cuarmn, Pud tusta
_ volta il putvide nel decarso, del medefimo maler nuos
SRamente: mwuf dﬁh amari e.mporn:r& -lh mm{tm.
1 Bt = Eil
(’ontqmpﬂﬂmmmsn 2l a5 JQJJ: Ghingldeans: .
_ suan(i  abbandantemente gln agidi v minerali.. Bbbe ta.
Cluni malati il Sig. Quarin.; che -nello:: 5p:lzmnd? i#n
giorno € notte beveano seiolto nell":cqu: Mmezzx’ oncia,
sci, ofdave € rper fine aneliee wni onciad di'spirito: i
wetrielo. , Ridicoli seno: quei. h&dlﬂl,_ che mfgnd.“u
@@ O Bl gocciale diidetto spirito in, una libray jo
. due, & agqna, -Aon remmentadblr I’ avvertimento: del
celebre . Iipﬁmm .- che dehba; eferci unal giuita pré-
parzione fra la grandezza. della: causa morbifico e 1" ef.
#cacia. delle cose medicamentose:.  Poffona prescivep-
. & gli acidi minerali nellaseguente mzmﬂr:.,p
&-. ..rifm comum ik in:z. . | d
& il . Zurvaxs eands. andé l_f j {1-diivivg o 8
: ey dBleoyace, cedr. onc: f yrddo!
- Spir. i Vetriol.” gb. pﬂ';r u:d-'-- o
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W ¢ Sirop. i rnb, owe Hy naiee R ot

Spiv. i Vetrs gh. per,j‘irrrr wodd.

ﬁaH ‘uso . deghi [acidic minéfalioinell priatipior del mwake’, |
i spefle woit,e actrescefi>ila mawseay ‘el anfierd de’ pre-
.. tordj se 'prims - non - vYengono elintinate le immondez-
. xe dllln ftomacoy e prmé meglio' nel principio i far
~aso degli acidi .vegitabiliy “come ‘sarebbe 1"aceto ¥dul-
corato o limonatw, ¢ il sugo dell’apgrefta wecerite ,
disciolte sin sanqird’aoquais: Se leiforse fiang sem-
. pre pin.spofitey ed id polso: debsoler ‘& ‘molle., po-
. trd darfi la Ch:ni disciolta in poco vino generoso’y e
" .idiiquando in gqudndo> qualche cuechigjo del medt&f‘&hh
Gwine. In qurfh cafi § puﬂ’n afferire di averne 'veduti
- in;pntu{n -ottitoir effetti’y “ed allor quando esercitava
. is medicina in Monze Pulciano Clﬁl ‘della Toscana,
- i/ riukicdi condurre i porto felice la cuta di aitﬁnu
.15 putride wefminose. voll’ uio di'iquel ¥ino roffo ; gene-
.1 Xokb, ~ed’ amaieito Jab gufto.. Il CGipro y il “vin’ di
§e S;p:gm y 330 M-pmpn‘iﬁﬂnu-; ~il Gro'ttlnﬂ; $oho que®
vihi. che 2 me p::tﬂmna pzil dn ogn altm in talic €ir-
coftanze. A9
L’ oculatiffimo Prmglc du:c che l:. piu f'::uu md]ca::u-
“e'heldeb vind fi-dew: prendere dallw pertinacia del male,
dalla languidezza, 'dalia pruﬂrﬂinnﬂ di forye, dalla
;Iur.ruz:a e fioccaggine della’ voee . Ma adir vero Noi-
non pofliamo effer mai affolutsmeriée certi del suo be-
neficio fino a che non |’ abbiam provato. Io bd wedu-
o w0y dioe ilosadderco Lluvore i "daffodi queilo peweve ﬂrﬂ-
LBy esempy drﬂﬂgﬁ?ﬂ# Aedl” iftinto s poirbi’ gando #l wvi-
i no graper fay beney gl ammdlani lo’ f brvevany sa-
ioporitamente e molty@vans avidiid A Kveyne Ai pin 1 ma
& G 2 quandoe



guando eva per viscaldayglivg, 0 pey aizzare il delivio ,
¢fi i moftravano o indifferentiy, o anche .alieni; da tal
bevanda : Alcune wvojie, il wdMedico. sonv pudlgccertar
meglio la_misura di quanto convenga-concederne , che
revolandoff. eon: i’ appevitadel suo paziente .

» . Sopraggiungendo il delirio),-ib roflor.idel visoy la ferocha
_-,_.;dleg.li, occhy, “petrannoapplicarfic alie spiance deé’ piedi
_~ 4. Sinapismi -pinttofteche  li Vescicansivi Nota il Val-
. carenghiy che .dalle.Gantaridi - s’ acoresce. la’ putredi-
';'ﬂrE'! L - P I”Uﬁrf ' F!ﬁﬂnﬁ‘ﬁfif;h t:’igsggnﬁ 7 non. Pﬂ.[erﬁ
P ﬂ.d_dﬂPI'EIE con’ ﬁGUFﬂI;IZ'.l ll Véﬁdflﬂti-,- q'llﬂﬂdﬂ Lseioltl
_..sono-gli umoriy ed acriy e:téndenti alla pucrefazio-
__ne ,- € -quando: molto.accelerato f{iz:ill moto: de’ made-
i pmerisniy oy i s seth siided sl el &3
HEHI fﬂﬂ_lati ﬁﬂpﬂ'r‘ﬂ'ﬁ Cﬂ‘k' P[ﬂm dg\bohvk Fic'ﬁﬂ'lﬁi-li'iﬁmr*
. _mittente., . ineguale ;; con tremori; weehj! caliginef ,
"¢ delirj, con miglior vantaggio. poffono usarfi<i »Ve-
. scicanti y. paiche .allora .sembra: che il - male: pintto-
.. flo- rifieda nel ignido-neryeo che: nella mafla deli san-
- gue . Quando sona -indicati: li <V escieanti_ conviene; at-
., taccarli pin wolte ) piuttoltoche Jaseiariy ftare pidlune-
g0 tempo,. €:in vece direnderli: pint forti conimag-
gior - dose di- Cantaridi;; e cosii eyitare: i- dolowiy’ Jle
ftrangurie , ‘e-peflime esulcerazioni, ¢ . smuilfios
R1L2 s B SO 3G 9T OIS BRI S
Nella ftrapguria dopo. 1” applicazione dei: Vescicanti=diafi.
. a bere copiosamente upa lattata di-semi. freddis  Sari
peflimo segne ‘quando.:umore che scappa dal vesci-
catorio reénda. cattivoodore e fetente . ;e

Ia  Germania' >anno:.x758. conrendo - epidemia:. quelle
"parti a cui applicavanfi li vescicanti:subito cancrena--

— .. wano: allora 'era . neceflaria. un abbendante: doser di-
- C,China in soffanza: nsavanfi efternamente le fomenta

‘ con-
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Queﬁd & del. S.g

v*di Starcl: e quz‘le ,ﬁﬂ'ﬂ}sue '&’
: :ﬂﬂlﬂ sperimentata cﬁnﬂ‘m}a in- quahtﬂqlfeﬁ*sﬁne
. divvermi . *Narfa «che ‘emina ‘di 30:™anni con
m.queﬂau:nnrdm searido ‘per. seceflot un “verme lato
hﬂntn di 35/ palmi -din longhezza ; conttolty’ dltri
_,pm corti , ‘e 'dau W Fanciullo *di- 1o. anhi usci un
verme Jiv“tal spedie y ulungo 12/ palmi’ s Aleri final-
‘mente che usarono tal medicamento scaridarono per
3 meﬁu, e iper: vomits uni quantitd di lombrici . Co-
L8l trovor esprefio dal suddetto’ Autdre- nella sua Gpe-
-~ retea intitolata ) Awnus Medicus i *Fo I* ho pity veélte
s sperimentata aflai efficace ; tanto mﬁlli Adulti, - quan-
to pellis Fﬂnnu,ll;, con- d:mmmu‘ a: propnrzmne la.
« dose .1 - ik e
,Iﬂelh. tremort, 5uﬂ'ult1 dc IHEIrn:Itm'i"T . con‘trul'ﬁuh:, lo:
spirito -di corno - di Cs:rvm“cdth tintura 'di” Cattoro

soghovaafiai | ‘giacche ricordaci il Vivanswiet, ché'p
sen-
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~sgutemente . con maggior Hducia, poﬂ&am servircisdei

1.11; :lca.,hm, do;pp che 1o, grazia’ delli, sperimenti del

“celebre Sig. Pringle sappiamo, che da.que#s sali non

producefi la putredine , come per lo innanzi..crede-

. yafi, ma anzi sono potentiflimi antisettici, come mo-
,ft,r; i’ esperimento d’aver censeryatal per un -anmo
;ﬁqurmtt; la carne rmc}pc.,t,u <ol sale ~yol. dl. corno

di Cervm., >

N;lh tremori 1udaﬁ dal Fa;:ﬁa 11 Caﬂnrﬂ, c mgnta-l
mente commendate viene p:r scdare nl@ap:rturf:ntu
moto degli spiriti .

Alcuni malati non poffono sentir la Cznfnrl.s 1l Sig.
,Qn_uaru; parla .di se {teflo .cosi ,, Jo medefimo wolti an-
ni fa ero infermo per wna Febbre Pusrida dalla quale
restai  libero per wexzo dekd. Higfire Siz, Hdrpn di
Storck prefidente della facolta Medica o . ¢ mc,&mrra di
S. M. C. da una leggerifima presa di Canfora rr.ﬁ‘nw
sempre conwvulso .

<Giami dgvito. qui, vidivlg s  tediip ia:anz_d di puﬁbbm, ‘,4-

o i fphEerd; gratitudine per. queSt"Uomo cotango .relebre .
ﬂrﬁ’rﬁgﬂg 177 % ACquUistlT una  Febbye ',Purrrds ros1

__,_,mp,_-;“,;,, she quak tucta Vienna immeritamense  gia

- piangeami, pey morio s ( di cuiomi- sovverrs sempre fi-

11110 nﬂ‘,pﬂ efireme per, dr,;ﬂ# gratitudine ) ﬂmuﬁ libere
wmerce Ai guest’ Tomo ﬂlﬂ’um Aella Cbmm, Eﬂrmm-
$i g € SA¥peRtAri@snisaih o ler o

Dmc P, Hoftmanng d’ lHﬂ.rc affm‘*ﬂ':tm ne: ma.—ggmr cﬁor:

(- :alema merﬂﬂuta di. polsa 'dopo aver dato uno

. seropeloy o mezz’ otfava di Canfura, ma  di’gver

- potato | piuttofle un ccerto rr.:fr:gmu particolarmente

. alli precordj; : Anzi aggiugne di piu che ‘una sola on-
cia di spirito di vino ingollata, ‘ovvero una sola sor.

.1 sata  di, vin- gencroso accéndono piu cllure al :urpb
umano; che due ottave di Canforaw . is o

Molu} Medic) . ailititi: da | tale: #utontu . prﬂcnrpnu

- [192 due,
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; dr*nby‘%ﬁﬁﬂ’:{’ Noffmastnd [ el alrri” devni nb't Praltia
by wirbbo’| solaRta’ éﬂﬁfcﬂ?rf'ﬁ“rla# terne gl Pre-
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~Higmelaci & guali fu dera o canfors in' mwg_\gmr dose
farf affai celeve il pm’m roffiffima Ia'“j‘itn:r'# ovch
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. ria- morbiftea : e all’ ifcontro 1% crédy’ daﬁnnfz,qm-
_do- |infmnmaziove bruei#' dnad Jder 'ﬁ'arrr}' viotente-
aicite v Dil egusl sentimento &-# ‘ehiariflinmd*Vogel ,
o#llorclie cdice di non!aver! mait vediitd' dlcuno r‘eﬁﬂfzr
-da canfora~per rifteséarfi ]’ Iimperciveche “se &uq‘lmﬁa
| wofTra  tenexfl in beo¢cy una' mersortavs # $pirits Ui
_vibo  camforatol per dwe ssoli minueiy e stiacquarf il
_palato.,, sdlora non filagnerd! do soffrir calore: suit‘éﬁ-
to, ma dira.di sdﬁnﬁc ‘unc ardentitimo bruciore’y e
I“alito ifteffo gli parrd una vampa di fuoco. Il Celex
-boeTalles', che s wolta eredetre | canfbry refris
 goranté) bt rsPeﬂ:mclw&- 'dié poi il c&nt’r’ﬂ'm— effettor ‘il
Jprofiria Corpo 1 Avwerte il IGedTroy ;7 ehe dall2l-
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gumsd apamente mezz’ oncia di, canfora.senza petere
nﬁ'ervarc alcuna mutazione, del, jpolso, ¢ del male.
lmprrc:utchc ¢ mota, che si-fatti - malati® 5p6{re volte
_mon fi_scuotono ot per via di fortilimi catarticiy: nd
;dzfll’fum p smlnmsea. bcvapde, TS dmtpcadﬂrtt dose
1@;‘3‘91“0 la non per. quelto, niune "potra negare -alli
—u‘;:tqt\ fa z3  purgante . alli spikitofs. I’idwebriante ;
ﬁpgg;a {tupetaciente yi, o. somnifera. Coftoro
he. ung. i’ulta daqrannra Earga dese1la. canfo-
n. al prmn;f: 0.,00. il ; ln,pr:ﬂsemgnm, 0'inipar=
| -ﬁ'hllﬁ-!ni Bantidy 4 A0 ednd 1ain. ey
41cu.qc vo?rﬁ la mareria. pgtruh. r.mapmﬂ.m sortita dal.
14 matis umnralt s e scorsa nelle primesmie ! "quefte
5%;*%5&%“%: £d;il polsp, dayaflai :molle di-prima. ( cos
e nﬂ.tﬂt di sqpr; )- ‘piccigloy eadure ;dnrun,:,x piu
S: glﬁ .rendex il . IﬂSPJHJ, gqffg:ggunu ‘pite che' 'mai
pariscono. le gote 5 €rescono. 1 delirj 4. edviltmalato
,:[E 0 (tante §m.’1me s;m muores " lp tal peflima ‘indole
_d,l Puund.a, . Eebbre a nulla serve la. peruviana cortec-
-€id anzi sembra ¢he - grescano ,yieppit iivhorrali fin-
ttomi. La, spla speranza pud .effere nell’ uso del fidro
ilpl‘l‘lnq depurato, <€ preparatocon lowspirico di ve-
triolo ; e qualche fasadi huene pud anche: sperarfidal
yrudcntc yso del. Mosco. come goltumafi nella ‘Ger-
.mania; ma in que;ﬁq Principato ¢ unwcrsalm&m-e ub-
bormu pa.rtz,calanﬁe,imt dalle ﬁﬂmmm:. Tt
| b @nodgy soL &1 :
Aﬂcug,qqanda -uq ‘tal morby e*mglwatu dal ﬁ:mitc li‘l‘ﬁ-
|doy,, e che, prefto  fiafi ‘infinuato ‘nelia. maffa: degh
mmoti, come da Contigioy o o vnerce ditputridi  ef-
V] 41 ne, succede -qanajsiopericolosa.febbre, “che di.
fen€ “subito maligna + lncomincia ' ‘quefta " con gran
m}l?tf'azmnc di forze, e sopore ; plCcﬁlu, e celere
& ibpalso 5 inegualel,, ondoso 5= intermittente 5 torbidi¥

.sano gl ﬁiﬁhﬁ sOpraggiugne almm e ;omulﬁn.
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ni &c. In tale specie di Febbre Putrida ;la sanguigna
¢ micidiale . - el [inh i o7 g
Se vi fi unisce la putrescente materia nel ventricolo,
convien subito prescrivere |’ emetico, perche¢ la ma-
teria putrida ingojata .cogli alimenti, e con la saliva
moftra d’ effere cosi sottile , che senza ritardo i por-
ta subito nella mafla del sangue. Ma non per que-
fto doyra usarfi I’ emetico in qualunque, putrida .che
da contagiosa cagione fia ftata.prodotta. ,Impe;rticc-
che I’ infezione pud succedere anche per via d!inspi-
razione, o di inalazione cutanea, giacch¢ nel corso
d’un giorno e notte piu d’upa libra i afferbisce:per
la cutes : Lt imalls e £10208 91RT
Pelimo errore sarebbe ancora il dare i purganti.senza
necefiita, mentre. fiaccate, l¢. forze , ne fiegue facil-
mente una diarréa colliquativa 5. &  convulfioni. &c.
Prescrivanfi gli acidi minerali, in larga dose , e prefto
fi ricorra alla C..China, solleyando, le forze con ot-
timo vino . La sonnolenza, o il delirip vogliono iche
fi derivi la materia, morbifica, dalle; parti superiori
con li Vescicanti, e li sopraggiunti tremori,. o sus-
, - sulti de’ tendini, o convulficni ( 3. tenore dejla; di-
. werfitd d¢’ polfi-) indicano [ uso, ‘della, canfora, dello
. spirito di. corno ' di Ceryio, del muschio, della ser-
_ - pentaria &c. -, : - i | 2
Termina. la. Febbre. Putrida in varj modi. Se non &
- grave , . alcupe ~yolte; finisce col ,vomito ;artefatto .
.+ glacehe rare volte ¢ a safficienza prodotto dalla natu-
.+, ra. La solaemorragia non bafta per, togliere il male
.1 Puo_succedere;, tutta volta con profitto se prefto. g
¢ -viene gquaando accoppiafli al putride I’ inflammatorio .
.. Quando  saprayviene a male , av¥anzato .e moflra il
¥ sangue aflai tenue , dis'l:iﬂlt:!j.,.__ﬂ. che SCorre con vee-
¢ ' menza, denota una totale difloluzione.d’ ﬁfnari cagio-
v “t? dal putgpido ﬁ)mite ». € 13, conoscere - la micidial
80k - LI‘I l'll_fl].-;

i
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natura del male: in quefto ftato, perigoloso dovremo
aftenerci dalli ftimolanti, e crescer ladose della C,
China, e degli acidi minerali:, potendofr ancora far
uso del liquore Anodino: minerale dell” Hoffmanno:
ma. avvertali. bene che fia perfettamente lavorato da
esperto. Chimico - Speziale; lo: che: non e facile, per-
che il pit delle volte un tal medicamento trovafi em-
pireumatico, o per via dell’imperfetro. olio etereo
vetriolico, o merce lo spirito flemmatico : il perfetto, -
¢ limpido, odoroso, e dolciffimo ..

Péer: riparare all”emorragia delle narici fi poflono adope-
rare. ancora: gli- elterni rimedj.,, come sarebbero e, g.
P acquafresca ont. 7..§. in: cui vi fiadisciolto vitriol. bia =
€o. dr. §.. e con quelta inzuppare un piumacciolo di
cotone ‘introducendolo coll’ ajuto. d’ una: penna st nel
fondo -delle narici ! o altro. pit efficace rimedio sari
di bagnare 3 tefticoli-del. paziente con acqua parimen-
te freschiffima in mancanza. della neve. Critico, ¢

. profitteyole ¢ il sudore:, quando. sard universale,

- percht quello che scappa intorno:al €apo -o: sulla fron-
te, o nel viso, presagisce nei.mali gravi la- morte,
¢ nelli pia miti la longhezza del male.. Neb principio
della malattia. nulla puo- sperarf{i di buono: dal sudore ,
se pure non. accadeflfe nelle- coftituzioni epidemiche,
ove effendo affai sottile: la: materia- morbifica: pofia eli-
mindrfi: col primo. sudore:. Frequentemente: un sudo-
re- gopioso nel principio delle putride & cagionato da-
impuritd di materie fagnanti nelle-prime: vie, il qua-
le svanisce subito. che col mezzo:dell”emetico - catar-
tico. venga: diftaccata: la: biliosa: saburra .. Mi: sovviene
d’aver- curato, per quefto. male-una Dama in tempo
del' piu crudo inverno, la quale- esalava: un si copioso
sadore , che inzuppava le lenzuola e coeperte dopo due
oge. che le- venivano. mutate, ¢ fu neceffario pcr"t;tn-

:  dues
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due wvolte dt mutarle il materazro ancora per quanto
era bagnato dal sudore . Sorpreso da quelio fe- -
nomeno, fui avvertita dalla Cameriera, che lz Si-
gnora erafi molto inqujetata internamente per le cose
domefliche senza aver dato sfogo alla collers con
eiterne dimaftrazioni . In quel punto riflettendo che
la bile era la causa della grande .accenfione , e che da
quefla ne derivafle il sudore, la purgai coll’ emetico,
che le fece scaricare molta materia '‘morcosa aallo flo-
maco, e cessdO immantinente |’ insoffribile continuato
sudore . Pero non conviene che tenganfi troppo cal-
di s1 fatti malati, ne che venga loro aumentato il
sudore dalli medicamenti ftimolanti. Al .comparire d°
un critico sadore, develi tener coperto .moderata-
mente jl malato' .con darglifi di continue gli adid: di-
luenti, difenderlo dall’aria fresca, ed impedirgli |’ jn-
gretfo per le fiffure della porta, o delle fenefire.

I sudori critici abbondanti sono rariffimi qualora non
vengono sforzati da caldo wegolamento, ma se mai
avvenifie , che il malato per effi troppo fi debi-
litalfe, poffono facilmente reprimerfi con rifrescare di
quando in guando la ‘Camera introducendovi 1 aria
con prudenza, ed accrescendo la dose della cortec-
cia, e delli acidi minerali.

La Diarrea suol frequentemente efler critica nella Feb-
bre Putrida. E’ ben vero che Ippocrate giudico per-
niciofi gli scarichi del ventre aflai fetenti, e colliqua-~
tivi, ma in queflo male rare volte ¢ concotta la ma-

. teria fecale ; e ¢ofta dall’ esperienza che le alvine fec-

. cie aflai putride, e graveolenti poffono effer critiche
nel yigore del male. La critica diarrea fi conosce dal
sollievo, ¢ minorazione del male; Imperciocche al
dire d’ lppocrate ,4 S¢ saranno climinate dal corpe
guelle maserie concome in debito tempe, porrd con-

H2 feri-



6o |

< ferire al ﬂ‘m!::m, e con' nrrfmn di i solffievo "..h

Se {i' vedranno sempre 'pilt continnate le soccorrenze
de! ventre, e che divenga il polso piccolo , dcbole ,
ed ineguale ‘con maflima diminuzione di forze , divie-

“ne i n‘mie pericolofiifimo, ed affai difficile a WAt :

*-perche quelli tali medicamenti, che domano la diar-
réa, accrescono piuttolto la febbre, e frattanto se
non Vengano impedite le dejezzioni, i maiau pe-
riscono -

BJna tale diarrea 5p~el'l"e volte ebbe origine dall’ ommeffo
emetico sul principio del male.

In quefto ftato della malattia richiedonfi quei rimedj, ‘che
refitono alla putredine, e che 111'1PCd15mnu un mag-
gior rilalfamento’ delle parti. 8i pud pér primo ri-

- eorrere all’ ajuto del bolo ar@eno ) ‘o alla seguente
Ricerta. ~ &

3; Acq. comuni lib. ivs
Sirops di - rubes one. iif.
Spir. di wetriol. qb. ad una grat. aciditd

; La ‘polvere dir C . China col dm.r:ardm .mm'm nel bie
i me- generoso- i qﬂ.‘fﬂf ffrfﬂﬂﬂ#‘ﬂ-’ i ha .Ft'm}?ff gﬂ'ﬂ'#fﬂ o

‘B €. China polv. )
Diascord. Fracaff. )

d"' Jf— f-l &

Per bevanda ovdinavia pud servire la decozione des
» o fori- di papav. eryat. e di sambueo resa acida con
. pere spir. di fiors di Solfo. -

E qualora per urgente neceffitx abbisognaflero i-pidt for-
ti aftringenti, fi puo ricorrere alla corteccia di fima-
5 ruba,
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o rub2; al sugo.di catechli, un ottava per wsorta da di-
giungerh alla C. China, e cop:tal modo.:avremoi |’
- ajuto per refiringere, e per refiftere al putndu .
E . ELIET 9 SR LO3
Se da queﬂi fimili ‘medicamenti non ritraggali prefitto ,
fi potrd prescrivere il Laudano liquido - maseon sem-
ma  prudenza . Piu valevole e Hficuro:fu sempre da
me: sperimentato I’ Etiope: Vegetabile venepdo nella
sua preparazione molto corretto 1’ oppie dall’ aceto:
10. graai per volta- impaftati con pueu di consenva
d1 cotegna sard la. minor dose. iz .. PHRT
Se dopo calmata la  diarrea SOpravyenga. l’enﬁnre dell’
ﬂddume, e la difhcoled di respiro , doyrannofi tra-
# lasciare  gli-aftrisigenti suddetti e rrcm:rcre-'ad-_'ruri.;f_lh
ftere ammolliente: per aprire il ‘'ventre;, ssenza per al-
tro tralasciare la corteccia, e gli acidi minerali: - Se
% il meteorismo non isvanisce;, ‘converri ‘1’ unione del

Rabarbaro con la G, Ch.ma.

n s 3703

+11 Lavativo ﬁ potr:i preparare nella seguente: maniera .

A

.B.z,- Erb. malv. .m.:mipl.. g 2R oxtiis

‘ Radic. d’altéa anc.: §o: . & il

- Acq. com, lib, i. boll. e [ coli, t

- dl’ Pﬂf ﬂggfuﬂ. : :‘ ' X (v
Olie "com. '

w
. [ ] | ] . 150 O - e - T i
La tumefazione dell’ addome. allor quando:il  ventre &
: sciolto & sempre un peflimo segno: dimeftra . eerfa-
« mente |’ abbondanza del putrido fomite,, e:la . debo-
lezza dei wvisceri. o Gimiglianti ammalati yveggonfi
r preﬂn ‘apparire le petecchie di -indole non; bauona y» €
 Rero cic ayvisa. Boerhaave, che per o, pm munrﬁ‘l

IO I LI HDRLO NN l"i"r‘h

Micl. mercurial. ) -am.- one. i. 'ﬁt- ,
Ml pfr fﬁﬁ'b ' ; [
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Infermo  se all’ enfiore degli ipocondrj sopravvengone
le petecchie livide, o purpuree. 1l Sig. Quaria ne
liberd taluni colle fomenta :al baflo wentre preparate
con menta, ¢ ramerino bollite nel vino: ( To I’ ho fat-
. te con decozione .di Camomilla ed un poco d’aceto,
ma avvertafi che le spugne , o le pezze di lana fiano
bene spremute, ne troppo calde, o trappo fredde. )
Ordinava loro i lavativi con un oncia di {E Chinz bol-
lits nel decotto di camomilla, e lorfaceva prendere
la corteccias con qualche scrupolo di liqy Anod. Mi-
ner. concedendo ancora un poco di vine roffo inac-

' quato @ quelli ch’ erano deboliffimi.

Affai rare volte nella Febbre Putrida succede la critica
- .evacuaxione¢ per orina, ma tuttavolta predice spefio
la crise.

Sopraggiugne alcune volte la difficolta d’orinare merce
I’ orizontale decubito di pia gierni: un anonimo Au-
tore .,y D¢ febre nmesocomica medislanenf o, nella cura
della febbre da Spedale in Milano; racconta, che
Egli fi rallegro molto allorche widde, che, quando gia il
Chirurgo ftava in pronto collo firumento per firingar
gli ammalati , appena furon pofti in fito vertica-
le scaricaronfi abbondantementie &’ orina. Un fimil ca.
so avvenne a me allor quando curave im quefto Ce-
lebre Collegio di Montehascone un Nobile Convitro-
re , cui fecefi una vifita da altro Medico, che aven-
dolo trovato infermo per Putridifiima Febbre colla ri-

_genzione d’ orina, subito quegli pronuncié per la ne-

- eefliti'defla Siringa. lo senza porre in opra quefle

 tormentoso rimedio, sciolfi al Fanciullo ammalato le

- gopprefle orine colla semplice applicazione di un

¢ wopiatro di cipella, parietajs, ¢ sapone bolliti nell’
- olio cemune: ¢ cosi subito fi dileguo P’ imminente in-

| famwvazione della veffica che dz quel Medico era fla-
% precipitosamente predetta. Nella
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Nella Febbre: Putrida sopravvengono non di rado le
parotidi,, 0 varj. ascefli, che prello paflano al can-
crenismo, $¢ nom venga impedito coil’uso interno,
ed eclterno: della: peruvana. corteccia.

Dopo una tal febbre' suol rimanere alcune volte un-de-
bilitante: sudore-,. & fa. duope-in.allora di contisuar
I’ uso della: corveccias. Per offervazione  del -celebre
Vvearlhoff ,. a2 C.. China serve per eftirpare totalmen-
te le reliquie- de’ mali,. per richiamare I’ insenfibile
traspirazione, per ridomar forza: alla- patura, e per
fare argine ad un: lungo- cronachisme .

Reftando fugata ia: febbre- sopragiugne all’ infermi 1’ en-
fiagione edematosa dei: piedi: che"se non comparisca-
no i segni ‘d’ oftruzione- nelli: wisceri: dell’ addome ,
poflono farfi. delle- frizioni- leggiere- alli- piedi con pan
ni lanofi- e spruzzati’ di- vino' aromatice:. {i. poflono
anche fasciare,. € andar reftringendo: a: proporzione
che fi diminuisce |’ enfiore.. Cﬂniﬂznggnn in quefto ca-
so gh attonanti intérni, perche un. ral fintoma puo:
ripeterfi da' somma: debolezza .. -

B: C. China contus,. onc. i. §.-
Limac.. di ferro omc. §.
Cinnamom. dr. ij.

Vino bianco gen.. lib. .

Tutto-inf.. in vas. di collo angus.

$lia alle Cen: cald. per xxiv. ore

[ filtri per-carta empoy, . |

¢ fi Aia Aue. wolte al giorno once.iiy. y. evyere"

B: C. China sorr. polv. enc. §.
Mayt. prep. con solf. d. dj..
Sirop. di Camnella qb. per uw Elete. mollfe
affai ¢ di quefio puv darienc due , o iove
Cucch. al giorno-. Fa
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wbeFaiduopo P asienerfi da . qualffvoglia- purgdnte! péy.-
i lhé nuocerebbe  affai . ¢ ). o ibikne
(LY 3% i
Se poi vi concorrefiero I’ oftruzioni dei' visceriy oltre
alle fregagioni pud usatfi un infufione di vino con as-
.slgenpioy «centaurea minore , marrubio, & rabarbaro .
v+ All?inappetenza, {1 ripara cogli amaricanti, e alla fic-
-1 ¢itd,del ventre con pillole ammonicali , aloetiche sapo-
- macee &

"
L

B Gomma ammon. lawata con

aceto scillit. }
wio L o o Rbabar, els polus ) sane dr. i.
eis it o Sapone,d’ Alikante ) .
 cibe ASal & Affenz. - -
Y di. Tart. pol. ) any dr.§e

v - Aloé succot. pol, scy. i

| Offimell. scillit. qb.

89 . per form. tante pill,

Cuo oo M4 quefle potrd darsene 4. 0 6. per matting ,

: o la sera innanzi la parca cema ed a pro-
porzione dell’ evacuazioni che produrranno .

Il sapone d’ Alicante dall’ esperienze & flato. riconosciuto
piu diffolvente degli altri, benche comparisca meno
forte, e percid meno nauseante, e incomodo allo fto-
maco ; e per efler.fabbricato dalle ceneri criyellate del-
la pianta detta-Kali y che e atta a disciogliere per fi-
no il calcolo umano, men: che .di ftasare le viscere
dell’ Addome, e le glandole mesenteriche.

Non fi pud abbaltanza ridire quanto fia neceffaria la ri-.
novazione dell’aria nella Putrida Febbre : altrimenti
I’ ammalato inspira le medefime sue putride esalazioniy,
I’ aria sempre piu fi riscalda; € xiscaldata che fia, e

X ROTELTS ) ripies:
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- iripiena .d’ esalazionisy | spardelsla :ﬁua{t-efaﬂii?iﬁ{f?ﬂ'%iﬂﬁ
.1 infermo  perdeuil sonno.y  s’indebolisce yije 1x E‘%js pone
-+l pit delle ‘volte: a perniciofi’ sudori . .:Mﬂﬂl‘g;' coll’
i esperienza il chiarifimo : Pringle-y reffere> malto pit- ce-
~Jere la putredine mell’.aria -racchiusa «chemnell’aperta .
-1 vapori d’aceto poffono’ alquanto: correggeria, e con-
viene altresi tenere ben netti 1 vafi ghe servoré:agli
| éscrementi ofecaliy e @ellrorind. conl v ods wnol
la . slse aos 2liboos . olubise 2:00 b tl1edid onQvah
Ma, quefte cautelé a mﬂla_ servono allorche: nonifi rin-
.puovi I’ aria atmosferica ,.e che mon venga dntora “im-
pedita la moltitudine degl’ infermi-nellz medefrma ftan-
. _za v-ed € guindismanitetto ‘quantol ha dificileila cara
_delle’ putride’ nelli Spedali,iche per-lo piniftanne Ai-
.+ tuafi nel ‘mezzo d’alre Fabbriche ancor piu ‘elevate
- .ove non:pudiriceverfi un aria totalmente ‘nuovay’ e
_wsalubre.. Succede quivi spefle volte ancora: che 1>.am-
-wmahte venga paftorin un letto, sove i mnelmoriun
altro di putrido male, e sebbene gli i pongane® le
lenzuola bianche di bucato, non puo effer di meno che
gli aliti micidiali non nascondinfi negli altri panni del let-
to, e da quefti ricevano un notabililimo nocumento .

Fa duopo il mutare la camicia, e lenzuola, perche¢ puo
temerfi nel corpo- del’ ammalato la reaffunzione del
putrido col mezzo dei pori afforbenti, badando per
altro di non farlo o nel tempo che suda, o allorche
gli scappano le petecchie.

Se nella putrida P infermi defideraflfero le bevute d’ac-
qua freschiflima ricusandole aflolutamente d’ogn’altro
modo, non vi sarebbe male, di concederle, perche
nella vera putrida,in cui tende il sangue alla diffolu-
zione, pud meno temerfi il coagolo: Si avverta per
altro , al dire del Vvanswiet. ; che cid non venga
fatto cosi speflo, ne in larga copia.

GAD 1 Ap-
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Appunto "nel témpo medefimo che scrivo ; ‘ho riparate
ad ‘una timpanitide 'cagtonatada Putridifima Febbre

. melld persona d’ un Sdcerdote d’ und di quelte prima-
rie ‘Case colle bevute d’acqua in ‘neve , e colli bagni
suil’ Addeme: colla medefima. acqua nevata; che a me-
raviglia: servi per togliere. 1‘ atonia cagmmm dal pu-
trido ecceffivo .. !

Coloro che preftano. Is sar#im a ﬁmgﬂann ‘ammalati
devono. cibarfi di cose acidule, condite con sale, olio,
ed laceto; ne dccoftarfi digiuni; al letti ; e al dire
dell’ Hoffmanno una vita 'sebria, ed il moderato uso
del vino pud preservarliv Pofiono. far uso tragionno
di. qualche: cucchisjata d’ dceto. aromatizzato. coma
quello: decto dei 44 ladriy e con effo. bagnarfi le tém-
poraliy, e i polfi: Se tirrannn poi: dﬂ]la canfora’ in
bocea saranno preservati con pit di ficurezzn . Disse
¥ Etmullero che wn Medico in tempo’ di- pefiilenza sen-

- -? canfora 5 ¢ vome an Soldato in: Bﬂtmvi’m Senzm 5pa--

e -

CAP.
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Lome f debbano alimentare ,'.rr cufiodine
gli Ammalati . :

"||-|"| F i I

U gild salutare gvvertimente datoci dal grande Ip-

1. pocrate, che molto poffone contribuire alla guari-
_gione degli Ammalati non solo gli adattati, ed oppor-
tuni medicamenti, ma ,ancera le cose efteriori 5 come
€. g. sarebbero la qualitd della Camera, 1’ attenzione
dei Domeftici pel preftare ‘con ‘esattezza la Joro affi-
flenza , la qualitd , e quaatita del cibo, della bevan-
da &c. : L ih orimene | :

Sogliono i Contadini, e tal yolta ancera le genti vol-
gari della Cictd si nella flate 5, come. nell’inverne te-
nei chiuse la deneftra, e la porta della camera dell’
infermo, ;sepza ringvare mai gquell’agia rarefatta, e

_morbosas Celsg, gid 1> ayverti che ‘un infermo. per

~ febbre ardepte debba cuftodirfi in .camera piuttofto
grande, in cpi pofacsparisr | acia Jiberamente : inse-

. gn0 ancora che in quelle malattie, ove offervali gran calo-
re, fiafi in avvertenza, che la camera non fi riscal-
di troppo dalla folla \dell¢ ‘persone che wi & introdu-
cono »- Convien gredere percio,«he anche in quei
tempi usaflefo le pojose vifite dei Parenti, e degli
Amici. Ma 2’ di veftri & troppe pregiudizievole un
tal coftume, e specialmente in quefta Provincia per
guanto mi seno accorto, di vedere, € dover di mala-
voglia soffrire, che wn ammalato rinto, .ed aggra-
vato dal mawe fia angers oppreifo da wn numero di in-

I 2 discre=
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discrete persone, e dalle nojose.Donné ¢pecialmente:
che ad altro non servomo iche aifargli cicalecci , COm:
insoffribile romorio, e vieppiu riscaldar la came-
ra . h, quanto’ farebbero loro ‘meglio ;  se ri-
spiarmiaflero quelte vifite intempeftive per la convale-
scenza , tempo in cui molto fi gradirebbe la compa-
gnia dei conoscenti,. €l amiciy e non gid-quando !’
ammalato trova{l mel-colmo. del-mralet~

Nella ftate dunque, allorche I’aria ¢ piu calda, e pid
secca, dovranno' aprirfi’la’ porea ;7 'e’ la* fenell r.:'-t'rr'ul‘":i
volte al giorno, in modo peraltro, che venga impe=
dito Vingreflo- dell’aria-direttamentet al letto delP in-
fermo: procurando poi alla camera un moderato calo-
re-nella rigida ftagione d’ inverno; lo che puo otte-
‘nerfi- col! mezzo: & un Termometto n cui veggall
giunto al segno del (Chaleur des chanibres des mala-
des ) che nel Termometro di Fabrenbeir fta all’ in-
circa fra-il ‘6o- € 63 grado. | -

Se fi tratta. di' dover cuffodire un ‘infermo di’ putrida

" Febbre:, tanto! pilt'saranno neceffarie ‘quefte cautele .
1 celebre 'Sig. 'Hales ‘invehto appofta i ventilatori
per rinovar I’ aria nelli-Spedali,. nelle ‘private canve-

“'ye degliammalati-, che al-dire del Sauvages, ¢ naro
espressamente -quefioeccellente Fifido per giovare af genere-
umano-y e attuslmente s affatica , e travaglia a Ha-
bilire: alcune di' queste-utiliffime: macchine in Francia |
come' Egli le ha gia §iabilite in TFighilterra per uso dei
“Pascelli-, dei Granajy degli Spedali , e delle Prigioni.

"Li suffumigj d¥aceto; con altre erbe’ odorbse , ed aro-
“matiche poffono- nella camera supplire alla deficienza
del ventilatore - per correggere quell’aria che & im-
ura , e venefica’ non solo all’infermo, ma alli me-
defimi-domefliei ancora che I’ affiltone .. - -S

- 'B‘i
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Se P aria racchiusa ¢ al dire di 'Sauvages Y divien calda
. al’ qudrante(imoselto grado, ella fa morire convulli
gli animali che vi fieno ritenuti’ pel solo spazio d’un
minuto dupo aver loro cagmnata una mﬂc}gazinne ed
“un-agonia violenta. Ma' cio° che merita pitt attenzio-
ne, ¢ laver veduto wno di quelt’ animali nell’ espo-
= fie dircoltanze rendere uha’ spuma sanguigoa dalla boc-
- ca talmente infetta, che'il“5oio''oddre’ scontirbo gli
()ifervatmi e vi abbisognarono’ delP acque cordiali,
spmmse per farne rinvenire alcum caduti’ im isves
Lipiaento s . i '

Boerhaave che fece fimili esperienze sopra: dei caniy, e
--degli dccelli"in wna“ftuta da prosciagar lo-zucchéro,
rileva con ragione la- proprieti che ha un calor fimi-
- Je<di ‘promuoverd in s1 breve tenrpo una putrefazio-

- ne o d:ﬁﬂtnzmne €ANCrenosa cosl’ ecccdeme.

S== il vento & danm:rsu pel suo urto quands ¢ violéntd,
¢ altrettanto salutare quando ¢ moderato, correg,-.
gendom in*'ispecie’ I’ ambiente infetto  da ‘esaldzioni
noeive ; - pmche purifiea ‘la' noftra> atmnsrera,' rinno-

. vando ' ’aria’che éra.corrotta. and: ¢ che le case
angufte | e che non seno” ventilate e ‘ariose sono fune-

~fte ; 'ed“al eontrario quelle’ che hanuo libero “acceffo
ai venti, come i luoghi un poco elevau ed ESPuﬂL
alla. tramontana sono salutari .

Mon & dunque'superfluo,se da' me {7 ripete effere affaj
pregiudicievol -coftume” queilo di tenér gl ahlmh]éti
di tebbre  putrida: specialmente nelle "camere tmp 0
nicaldatﬁ, e chiuse per ogni banda, nel’ che’ piu di
- ogi’ aitrupeecaﬂn i Cuntnchm , € la gente dei vnlgd.

Regna preﬂh taluni ' il’ pernicioso coltume, o di a gra-
var troppo di pauni I’ ammalato, 6 di nén mutargli
wai le lenzuola j dal ‘che ne ayviene che' il morboso

sudi--
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_sudiciume esalato . col ; mezzo della. senfibil araspira~

zione, a poco a poco f{iriafforbisce con- grave danpo
ancora ; quando che dovrebbefi piuttofto ogni 4. gior-
ni scansare un tale inconweniente con mutare i pan-
nilini, avvertendo bensi di ascingarli al fuoco se so-
no bianchi di recente bucato.

Tanto nelli mali inflammaiorj, quanto nelle,Putride

Febbri sonovi alcuni abufi ¢irca alla maniera di go-
vernar gli ammalati.

Coftumafi di dar loro a bere le decozioni d’erbe, o di

radici di diversa specie, ma caldilime, che appena

. poflono ingojarle: ed .ecco: che cosi lor. f1 accende

un maggior calore, non poflon mai eflinguer la se-
te, non ne risentono alcun sollievo; € talune volte

_ indebolisconfi per via d’esuberanti sndori. Un mag-

gior male fi commette dalle bibite di brodi pingui,
e consumati, che sempre tendono alla putrescenza,
£ npello ftomaco debole irrancidiscono. - :

Peggior danno poi ne risulta dai cordiali, 0, come

chiamano, riftorativi fatti con tuerlid’ nova sbattuti

" nel brodo di carmi di pollo, o di altro animale.

Quefti non fi permettono,se non che nel tempo. della
convalescenza per riftabilire in forze I’ indebelito am-

. malato.

L

e decozioni teiforme nelli mali inflammatorj balta che
fiano _tiepide , e wnelli putridi pintrofto fredde, ed.
acidette . Spefle fiano, ma scarse, perche troppo

" aggravafi il ventricolo .dall’ abbondanti bibite, e sof-

fre per quefte I’ infermo continue flatulenze ., NMNell’

" uno, £ mell’ altro caso non convengone le gelide bi-

bite , quantunque alcune velte le abbiam vedute
giovare in talune febbri; perche saggiamente avwerte
il Vyanswiet. che da alcuni cafi rariflimi  percio, a
seconda avvenudi, nen debba wongcliderfi che pofla

aver

&,
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aver sempre giovato alli febbricitanti in quella me-
defima maniera ;y ¢he loro conferi la carne di maja-
le, il salume' &c. mangiati' di soppiatto’ del Medico
curante . Dice ottimamente il- Cleghorn ( observa-
tions . onthe diseases in Minorca ). meritarfi biafime

. que* Medici che negano la gelida bevanda alli ‘amma-

o lati’ di febbre putrida che 'moltor I’ appetiscono,” ed

aitrettanvo. bia{imevoli quelli altri (( cone sarebbero i
Siciliani ) i quali affolutamente prescrivono le ‘bevan-
de ghiacciate anche agl’ infermi’ che non {urono m;u
soliti. di usarle neppure: in. tempo- di saiute 5

MNon & superfluo V"avvertire ancora’ che il pitt delle’ vol--
te i"ammalato ¢ talmente pauseato nel prendere g
€. China' o/li medicamenti: “purganti che" appena in-
gojati . soffre- ftimolor al' vomito & quindi sard' hecefla-
rio di fargli sciacquare la: bocca prima e dopo il me-
© dicamento con’ aceto: inacquato: con tale precauzione
potrd scaricare’ del viscidume- dalla” bocca',. & le’ pa-
pille dell’ organo del guftor mortificate dall”aceto con
minor sensaziong softriranno il disgulto: del medlca..
- menhto .. Se poi gli fi dari ‘s tenere in boccal un pez-
¢ zetto. di pruscmtm magrn non sard tanto. sforzato dal.
yomito .
Bnpm aver  parlato abb‘aﬂanza della bevanda, paflizmo:
adeflo alla qualitd ,, e quantitd dell’a!::menm da con-
-igederfi :gl’m&-rmh Tanto ai Plearitici,. quanto a
viquelli della Febbre  putrida io ‘soglio dare sulla de-
¢linazione della febbre una mincltra semplice di. Pap-
' pay 0 pan biscotto: grattato e bollito nell’acqua, o
almeno in un brodo digraffato e quafi infpido al gu-
'“ﬁﬂ' una tal' mineftra pud accrescerfi a Pfﬂpﬂl‘ZlQi
. ¢he va scemando la febbre, ‘ed allorché piti non com -
- parisca; potrd loro concederfi quaiche cosa di pil -
- Abbisognano di ‘maggior nutrimento colero cht_'f"tim
oy ilta~
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iftato di salute erano mangiatori. Il ¥Vvanswiet. cj

narra la ftoria di un forte bevitore , che per via del
salaffo , del tenuiflimo witto , e delle tante bi-
‘bite d’acqua era quafi giunto agli eftremi, ma re-
focillato eflendo com poco vino generoso, e .con bro-
di di carni‘in breve tempo riacquiftp le ﬁ::rze perdu-
te, e scampn da un male aflai pericoloso ; lo che
puo servire di regola nel vitto che deve pf::rmeuerfi
alli I'ObllﬂlJ £ mang iatori Villani.

Soffrono il digiuno con piu facilit& li Vecchj dei Gio-
vani , difficilmente i Fanciulli, ed affatro pm nol
puﬂhnn Sﬂﬁrlrf‘. tra quefti, qufllt che sono piu voraci

Li Convalescenti de:w.rnno mangiar poco,,, ma pili spes-
so; ed il loro cibo fia di facile dlgeﬂmneﬁ ne di piu
~diverse specie. Parca la cena si perche nelle ore
_vespertine sentonfi in peggiore flato di salute,
_perche ancora dal troppo cibo lor viene. ad eIlfc::Ltur-
'batu, il sqnnu. A 79 TR gl ,_.

11 wttn pittagorico ,.0. vegetabile , ¢ notzﬂimu a :tu.ttl
qdanto fia vantaggioso per la salute. Celso Oﬁ'erva
che i cibi freschi vegetabili sono di deboliffima mate-
_ria, € di poco nutrimento, € per tal ragione devo-
no occupare la maggior porzione del noftro iitto .
W Xero e coftante vigore del rorpoe I’ effetto della.sa-
" pita, Ja’ quale molto meglio i conserva,icol witto
__erbaceo _acquoso, € frug@le, e tenero, che col .car-
neo, vinoso ed unto, ablmndantc ¢ duro. Tra gli

- antichi alcune nazioni,.che di soli.cibi terreftri pasce-~
vanfi , sonp ftate miﬂm guerriere; e liftefla fruga-
_Jita d1 Pittagora non tolse ad alcuni de’ suoi dotti
seguan 1’ eflere Ummm fortifhmi ,. ¢ valumin y2 come
| &3 _g: altri o Epaminonda tha:wh tanto ,lodaro

Sk per
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fiperle sde*ﬁﬂﬁ-’ el mi!itafr. 1511‘1511“""&‘ H"’ia “sfia “Pite-
~“tagoricd’ indnféra di wivere; e 'di | Ensafb“ “Molti 4al-
. vr antichi>‘Capitanis Mufrile didfrawy téthperdnza s’
"“‘i'ncntraﬂa nell’ Iﬂnn-c“di ‘Grecia‘e “4f Roma." Anzi
k- furons i Romani "cosi Ipr:l"smaﬁ delld “bofita - su erlbre
-lide} vitto: veg@fabﬂ‘e-" che 5&'1‘1: 1*‘prwaci‘ f.-:sem 1 di
-‘effo-in “molti «de’ loro~grandi'," lercr ‘Rtabilirls cblle
leggi cibarie (4) delle qali’ fu o-Ta“Fddnia (5) e
1a Lll:!l'ﬁa " che limitando ‘le éarni a"parc‘hrff'ma dose,
' permisero prcmlscuarﬁtﬂtﬂ ¢ indefinitamente tuttm:m
che dalla terra’, ‘o! dagh “arbuftic, ‘o dagli alberi
'-“rac:ogheifeﬂ U‘infﬂr mi‘a’ quefti coftumi ‘trovanﬁ effe-
““re’ flati ¥ wnuﬁmﬁtf ancora '@ Alcuni’ Imperatéri Ro-
“mani, ‘benche ' per” altro fi ‘credeffero “su ermrimad
‘ogni ngﬂardn, € il yide~ che’'i loro" Mediei’ pitrf Va-
lenti’, ' ed® i Eilosofi- “erano ‘della” iedefiora op Ihzu'ﬂe -
o Antonia Musa ¢he ‘merifd in "Romz uma ub’hht’a fta-
tua (c) per la bella e felice cura, Ch”‘e: fece d“ﬁu_
-”iﬂﬂ'b fi sefvi 9 ¢fTa: prmm aﬁnéﬂt*e “delfa’ lart‘rukz
$ ('d) e’ pafbche per' suu*canﬁghﬁ fossé ;- “che ?2

- Princ:pemdsi*granne fi compiatesse 'di_quel ﬁttn
€0’} " 'semplice ;' e ' Pittagorico’, 'che’ 'Svetonig” ci de-
Siscrive ! mlmu*amem: (¢) e massime-di que! pane’in-
slls ZUppato ‘nelldcquafrédda, €' di quei pomi-di grita,
=i fefvinosa ‘aciditd’s Pnagﬂncn era ‘molto ' ancora“ il ‘vit-
=siipo~ dOrazio’," com’ m‘ lo’ rappresenta in pru ]uq'ghl_
- deile- &iiﬂ' g,m:hzmse " - belle pees:e, pcr cdnﬂglm

LIBOp 1] gewerV) g come
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W d)  Plim xrx. 85 Diviis rarf'e utugnﬁ‘ur Im‘i‘m‘:x conyer-
watus in egritudine prudéntia Muse Medici fertar
We) C 76. & 77,
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tcm pud- cxedesi } irnﬁm dit: Musay <he:qra
sua Medica.. La: medelima prefarenaa, s’ osserva. da-
', %4 al, ciba,, vegetabile da-tutsi gli akeri- Scrittosi l;m-r
, DA antighiy 'zg di  cosenaturali;, ebherq - qualche, peés
R € (430 Caleng ik da-Plutarca . .-.: quale. forsell
I Fmri‘mﬂfﬁmumi %080’ altro -aceenaguid ama deli wit-
animaie; ne’ S prr.:ge&u di, sgnrea..,, ¢ p.e su.m d1-

. _scorsi-del ma.mg,l. le caERi e w [ 4]
Ne la poftra etd ¢ Rata priva 4’ csempt d’ Uam1m va-
.lqrn:ar. per vigore di;corpo.€ di meate, ed infieme
- beyitorixd’ acqua,. e mangiatori d’ erbey @ dif frusti.
ko certe Mm.ta,gn,e. di . Europa sono anca al presente
_, abitanti. cher Viyono «di erbe; edi.latte,. mqko indo-
;:"'1‘““*!- P ﬁr:n., e 1 G.J,EEPDJJ-EEI: ferocissimi. nel disprez-
#age. i pericali ¢ la;morte s! astengonon dagli  animali ;
& mille aleri: :samgq sono a tutti noti: e di Repoli ,
¢ di. Persope., di.somma temperanza. cangiunta. fon

mmmz,..vi,:mu B

ﬂ»ﬂl& ‘natizie dungue pill. prems: dell’, amu:a , © mader-
DA Medlqna, cilgwaly: chg;: 1 qu:mrdq y egetabiki (2
_. ROtenEissuno per, nged.trf: n ® rumave.re., 0 mitiga-
- jmglte - delle - pill < atraci.y - & gillsostinate . mﬁ:;mﬁ:a,
come ne persuade la ragione, ¢ |’ esperienza, da. che
an - qaeli uitunl. tempi- ¢ {fatos rimesse in uso dalla
Medicina pm.. nobile; e.: pm sicura:. Il Sydenam an-
_gh’iesso. nemico..dei brodi 4; nan soleva: accandare (qua-
- fx.mai altro ciba. ai fﬂhbnmtan.u 'graviy che il;isopra-
. .deseritto ; ed . il Vvanswiet. condannd +pure ‘ qualun-
. que ‘sostanza: animale, € alcalescente* non zp;ruvan-
doy anzi ' bialimando ‘inclufivamente  ancora deco-
zioni di C. di Cervio y, 4’ avorios, ed alwe: fimili pro-.
paratecon alcune-party degli animali . come:&he trapm.
po tendenti- alla putrefazione , ¢ sempre sospetie nele:
‘ﬂ:m.mmf febbri. Ma- veggramg i che -hﬂ':rw:p-
pa. e sastanze, apimaki dalle, ve:g_ﬁtavmh -
!

|
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Le. sostanze animali principalmente differiscond 8ai ve-
- getabili mella proporzione dei lore’ principj elementa-
oy dic Sales o Zoifo . HAriay - Acqua., & Tevral 1l ssle,
- e lo zolfeidominano piu -nélle soflanze animalij i ri-
manenti melle sostanze vegetabilis Vi sono, ¢ vero
- aleuni ' vegetabili 'nei qualivabbondano ‘moltifimo il
-s-Sale , e-do Zolfe piv iche in@lcuni- apimali ; “come! gli ©
i aromati;, .i7'semi® oleoft), 16 “gomme ‘orientali, e pil
-lealerd fimnili y che” mel caso-‘presente’ ‘di «<cbi si tracta
~«debbonst con -ragione eccettudre . 'Le'tarni degli‘ani-
.+ mali. anche :di diverse specie; poco diversificano dall’
‘. alire , . turte ‘abbondano 'di’ sale; & zolfo, <tutte ‘sono
1 pis grayi, @ .dense.det noftri umeri’; € .tutte son
.. wenaci 5 pinguiyt ed alcaling. *Quindi' sonr . di iparere
-wches le malattie pilt' perniciose | ‘conre l¢ ‘patride.ye le
i inflammatorie y ‘ndscano " '0'-sieho dccompagnate .de
¢ smaimaggiore 4’ o ‘minore-dispofizione alla ‘putrefasio-
- ne alcalinay la -quale molto'fi femeénta dall”uso, che
¢ fanno gli Uominiitroppo abbondante ‘di carni ; ‘e (que-
- fte malattie potrebberoessi forse: evitare ; se sl’ci-
bassero di vegetabili. La  putréfazione’ alcalina’ stig-
- glig troppo il sanghe, @ lo/ rende: aerimonioso’: Li-
- onde: i Convalescenti’y ‘ed’ altré “ pefsone .deboli “hon
. esercitate y .e - cagionose ‘fa ‘duepo- che' ‘si“alimentine
di sostanze ileggiere ‘porose,’ friabili, ¢ ‘talt attri-

- buti concorrono nelle sostanze vegetabili, ©''~

Al dottiffimo :Sig. 'Manerti Fiorentino ‘nelle note 31 Sau-
.. ¥Ages,y  con  ingontrastabili -argomenti ¢i-fa avverti-

ti, che salutare, .e .coftante regola dovrebbe ‘estere
-p-anche in jftafo di saluce; quella“di- immetrere  sempre
., nel noftro witto y eltre le carni pil delicate, 1a mag-
.« glor odese idi vegetabili ;¢ perche un fimil - vitto 2
. ftare esenti~da quegli incomodi, ‘e dannofi effetti che
« suel: prodarre: ¥ continuate, ed abbomdante vitto
T 1 K 4 anis
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. —o@uknalg . B!y oato 1i lJemo egualmiénte all'uno che alll
-515QugeR E}ﬁi;afi'éiﬁ-; L#a1l&.nﬂmnqdi@sal;:nq lochasyo-
(ohutomofltiare; in quelia varietd,,, ¢anticyrformd negli
ryanimali gl canale. deglis alimentiis i Gortissimi  Hanno
ou & wareliini gl animali;  carnivoriy.:ludphissimi quegli
11 alwpi che O nytriscono: di vegetabiliis nel Uomo ot-
.~ kengono .una . giafla, mediaerita s ;indiZib mon ,sohiva-
~ fideyole g, mollrase, come !l upe . eil:altio vitte adui
i conyenga., :maummﬁ&alltrcsr.cnmreng:. Lunoy edal-
. stro. Vitto.insiéme ;mischiare . +Uny mal regoladhzeénto
"1 o( dice il Jodato Sige Manetti ) ¢ edpate senz’ altro di
o progurarci yiguardo valla: salute 5 alla wite ,  edlall’
o ksereinio, delle pfacolsi dell) Anima tutto quello che la
conatura. dell ingxie e grossolana. mageniaiy e, ilesniogsi
o Aella morialita ci possono accordare di- pin utile! esimn-
al PALRI0S0. ek \BOSEYO;. 31410 5 0: fituagione ipresentess Chi
. hrﬂmﬁhesdl i.ﬂ-!iﬂ;irﬁiq;.ﬁiﬁ--ﬂ-.I,L_mgq, sp-queitosmetodo
o salutare|di, vivere,| balta leggere il Discorso del wirto
- Ritagorico.. per .uip: Aekla. Medicina del’ iSige dntonio
.i»Cocchi 5 e .quiyistroyerd-molto a Inngo .y ed assaic ben
o brattata. quellaamatenia. 5.1 L lideoan oy @b oosersd
..t'rl Gibo,dungue: pin. proprio., & pin; salubre: per ki ma-
no4att di Putrida .Febbre; Saranno -l‘:-ﬂr_bevﬂjcﬂria-;ﬁ. Lat-
ontucd s Bprrang ,  Asparagi,. ed.altre ~consimili: acco-
...modate in minelira, o crudey: per- insalata  condite
con olio ,,dplﬁﬁfgr;ﬁ]%ﬁf:ﬁﬁsfﬁcﬂﬁﬁju &_Sclliw;h-piﬁ;:m al-
vaggie insalate al dire dell’ Anonimo Francese » Dt la
_psdaniedgpe, syche gano.quelle compoite di'piiy e diverde
_E,_Pif;;iafq:'. erbeis:, come 6. g, preparate all’ usanza-cappuc-
y19CMCECRg 10k plonad sapllon 9 o ile ISP T
-Avyiene. alcune, volte y/iche simighanti Ammalati:ricusa-
.+ R0 affatto la mineftra di pappa'y © ~pan grattatoi;  cid
¢ Puntoi.non curoy. perche I’ erbe descritte. suppliscono
.-al rifiuto. della mingftra, anzi con.pil salutevole ali-
¢ ‘mengo, ‘giacche la minestra i stessa in caléuni; stomachi
Pk s A aflai
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_+ assal debolizsizol produrrésdeb!viseidume yed mpatia-
. 'mentoalie pareti dél medesimo stomaco. I'rinomato’ed

- ottimo ClinicocSigsAnnibale Baftianimio ﬂl’I‘Hbﬂ ¢ Meédico

¢+ assai noto-per le sue belle produzioni, ie pér Passi-

_.stepzal/the presta alli  Bagniidi §: C-as{:mnb m' Tos-
, €ana gon parnco‘ar sodisfazione di S A/CR. “F hapin

. vojga:allz mia presenza ‘ristorato ‘un'/Infermo’, ‘o' ‘tol-
« 1ta. .k ippappétenza ad ‘un convaleséente " cofi’ d’argh a

o man.gmke alcuni.generi diiSalumi ‘dei pia leggieriy o
.frytta consepvate melll aceroiyiorPesei salatii; ‘o altre
cose piccaiti  acidefte sche solleticdrio un pala-fo pa-
niese ;! € risvegliano: une smmacu ??r iungd tempa
inbevolitos .

Possono concede;sl :iltres: le ﬁ‘utta‘ C[l bunna qualitd a
seconda della stagione ( poiché tra gli altri Medici al
dire del-Sigs Fissor ) vengonci smnm?mstra!‘& appun-
to dalla natura: per'¢énservarlay ve’ nou -gm per di~
struggerla, come pretendanu alcusir's “Le pere, e
mele mature , le ciriegie, le fragole, le wscmle, ed

.o altr,. fimili, che anné- dell’ acidetto-saponaceo’, sarau-

X -ottime per risarcire- il disgustato ‘e nau&ﬂﬁ’i& ‘pa-
! latr.‘r degl-intermi . Con ' “midlea® graz.id qt:u P&f @ il

: ;_digé 4 :hganms:md Franeesca Redinop Bricalialn

nit ' Ol 1.6 i_' 1 SEOEIZGI
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‘Qixaﬁmufmzlmrnte ¢ ﬂpp‘ortnnn i qualunqi}e témpo  di
una: malartiac aguta § -0 putrida iV contingare’ ﬁ*n‘s Ti=
8 goro-
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goross regola non solo pel rvifto, .ma ancora in tue.
~ote - le altre  cose . chiamate dai Medici won narural; .
altrettanto ¢ necessario ¥ ;pon abbandonare una con.
- sumil regola nel tempo della convalescenza, special-

mente sul principio diessa, in cui molti. Medici so-
- /@0 coi loro .malati .molto indulgenti, nel permetter
-Idore d’ allontanarsi.da esso rigoroso regolamento ap-
. pena superaga la febbre. [Fa duopo riflettere’ con Tp-
. pocrate che, quelli corpiiche vimasero per lango tém-
< po estenyati dentamente debbonsi wistorare . © Anéhe
- Orazjo, sebbene non . fosse Medico, ci fece avver-
. tati su tal particolare, allorche scrisse a favore: di

una lodevole vita frugale, dimostrando quanto de-
» BN.sid di biasimo |’ iutemperanza ,,

. 29491 | ; '
I_: 99 Muowpone in wero i troppi cibi a nauses 3.0
-i. as E il vacillante pié Vinfermo corpo |

g Regger 1on PUO v ve.s -

JNon .mancapo esempj.di persone, che fi credavano per-
- dettamente  risapa